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AVVERTENZA 

Si prègano i signori Associtti, 
il cui abbuonamento scade ‘col 
31 del corr. mese, e ‘coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il prezzo. d’ abbuonamento! in 
tèmpo, affiné di evitare ritardi 
e. sbagli. nella. spedizione del 
giornale. 

1 signori ‘Associati. sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento: la fascia in corso. 


Toritiò, 22, marzo 
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SENATO. DEL REGNO 


La discussionè impeghata nel Senato 
da alcuni giorni intorno alla, grave .qui- 
stione del matrimonio civile, volge al suo 
termine, é tutto annunzia che ‘nella dòr- 
muta di domani potrebbe» venire\a ton- 
clusione' co voto sugli ‘emendainenti 
proposti, 

Codesti emendamenti. mirano. a doppio 
scopo. 

Vi ha un emendamerito sospensivo che 
propone la pubblicazione del codice civile, 
lasciando in disparte, l'intero .titolo,, sul 
matrimonio; ma questo emendamento hon 
ci sembra meritare l'onore di una seria 
discussione, non essentlo punto concepi- 
bile la pubblicazione di tn todice civile 
mulilato nella parte ch ‘tocca allordina- 
mento del ‘itatrimionio, il quale, Secondo 
il proponente, avrebbesi a rimandare alla 
nuova sessione. legislativa. ) 

Il secondo emendamento poi .chiedexil 
rinvio ‘all'ufficio ‘centrale "del Senato'del 
sistema. napoletano sul matrimonio; ma 
questo sistema ‘ibrido, chè tion contenta 
nessuno, mon, potrebbe , assolutamente, es- 
sere riccettato dall'ufficio centrale; 

» Giò ‘posto, che ‘cosa accadrebbe nella 
ipotesi che alcuno degli’ emendamenti ot: 
tenesse la maggioranza? 

La quistione del. matrimonio civile ri; 
ceverebbe una seconda sconfitta in Senato; 
dopò quella del ‘52; è unificazione legis 
litiva diventerebbo impossibite. 

Noi non crediamo 1 il Senato sia per 
commettere, l'errore «di ritardare il com- 
pimento. d'uno degli atti più importanti, 
indispensabili all’orgamiamiento dello Stato. 
Se ha recato sorpresa the dininenti ‘ma- 
gistrati, i quali, fedeli alle tradizioni del 
loro ufficio, dovrebbero. vigilare all’inte- 
grità del potere! civile ‘e respingere i ten- 
tativi di usurpazione del potere ecelesia- 
stico; ‘dbbiano osteggiato. il inatrimoniò 
civile, non possiamo supporre che la | 
maggioranza del: Senato sia per accogliere 
de loro idee e:seguirlivin una. via che tende | 
nd esautorare 10 Stato. | 

Noi  tefiittiò per siciro ‘che il gran | 
Principio di libbità,, che informa”l6 nio- | 
stre istituzio vera anche. per velina 
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ogomtisonogiee. obuom. dan ieri cir 
Ecco in riassunto i principali, dati stalistici, 
che sì. riferiscono alla terza, sessione della 
Corte d'Assisie del Circolo di Torino per l'anno 
giudiziario. in. corso... id dio » soit» | 
La. Gorte, tenne-12 sedute, dal, 17. gennaio | 
al A febbraio inclasiyi;, durante il, quale | pe-! 
riodo furono. esauriti; 9 processi» 19 (ol ji) | 
g Gli mputati,faronoia complesso dî deiquali, 
bidno eccoli pane ta case 
furono tutti e quattro Lcd Bi falsa testi; 
monianza: questi fu condannato a 5 anni di; 
reclusione ,, ma, ricorse in cassazione ; 2 al 


furto, uno dei quali fu condannato a 5 annil}. 
di reclusione; e l’altro a 4, pure di reclusione; |, 


La anni, 
dannati 
gioettazi 

fentalo js 


Una, || 


del Senato l'applicazione forsè più ifmpor- 
tante,...con separare «la. legge. civile - sul 
matrimonio da ogni influenza. religiosa, 
che di sua natura deve ‘agire umicamerite 
sulla ‘coscienza de’ cittadini‘, e ‘tonfidiamo 
che non sarà più oltre ritardato all'Italia 
un progresso nella legislazione, di cui, in 
molta ;parte d’Europa ‘si. gode, da oltre 
mezzo secolo, senza che il principio reli- 
gioso sia stato mienomamente scosso ed 
affievolito, 
Uli o Silicio lot 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Questoggi la, Camera si occupò, del- 
l’esercizio provvisorio -del. bilancio, e da 
discussione si ‘aggirò principalmente sul 
l'articolo IV, aggiunto dallì Commissione 
ad istanza del: ministro,' col «quale si con- 
validava il: contratto 7 giugno 1864 ..per 
lappalto generale del dazio consumò: Da? 
zio consumo ed opposizione su certi ban: 
chi, yuol dire. lo. stesso, Ma. quando final: 
mente.l’on.. ministro: delle finanze venne 
a dichiarare che, purchè quel. (contratto 
non si pregitidicasse, a lui ‘poco ‘impor- 
tava, di ayerne l'approvazione, piuttosto. 


adesso.che. da qui a, qualche ‘tempo, l'iride 
di. pace.si mostrò sull’orizzonte. E la. di» 
stussione' cadde estenuati sotto alcuni 
discorsi e proposte respinte; e la ‘legge; 
ridotta a tre articoli, venne approvata per 
alzata e seduta insieme a tre altre. che 
l’averano preceduta. 

Vedremo domani S@il voto segreto, che 
(uest’oggi non si è potuto portare'è com- 
pimento, per la, mancanza di pochi depu- 
tati, corrisponderà, a quello palese; perchè 
è già due volte'che l’urna ci prepara delle 
non dolci sorprese. 


‘ Traduciamo, dal Journal, des Debats il 
seguente articolo del sig, John Lemoiné: 


Vi sòno dei» fatti così irrevocabilmente cora» 
piuti, così: \determinatamente» entrati. mel; do- 
minio del passato, così definitivamente regi- 
strati, dalla. storia, che noi non sappiamo .com- 
prendere, come, mai uomini, gravi possano 
perdere il loro tempo è 18 loto parole ‘a ‘di- 
scuterli. i 
— To prioîa fila fra questi. fatti, ridi ‘ poniamo 
Punifà d'Italia, la fusiotie e ld #iunione in un 
sol corpo di nazione di tutte’ lè riazionalità 
diverse, onde era prima composta la peni- 
sola. Non è che in Fidiitia the sia malerid'a 
controversia l'unità d'italia ; Îli Italia nessuno 
se ne occupa, nessuno, vi, pensa, riessand Nè 
parli. Mentre i nostri legislatori vanno esplb» 
rando, se essa sia nafa vitale, l’Italia ingran- | 
disce, si fortifica è prende il sub posto’ natu- | 
rale nel mondo. Essa fi delle strade - ferrate, 
fonda delle scuole, si èred ina maritia; éssa 
fa anche dei debili, ‘ciò che & ùn'segnalé di | 
credito, e che non tuti perciò ‘possonò fare. | 
Essa ha un esercito chié le pesà, è vero; mà 
è una necessità passeggera ‘è d'altra parte 
questo esercito è il più potefite mezzo d’uni- | 
ficazione. Riuniti sotto una bandiera comune 
@ trasportati successivamente, col cambio delle | 
guarnigioni, in tutte le parti del regno, i na- | 
politani, i milanesi, i toscani, i siciliani, i ro- | 
magnoli, quando rie! stag gore néi loro paesi, | 
non vi ritornano più che co itaffani’ co 
Fobbito di tutte le. rivalità passate € coll 

org; col rispetto e col culto della patria c0- | 


mune. 
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| quale 


‘|-tratio-dirigéndosi»a passi, nè lenti, nè 
J. -voltar della capitale della Francia, munito di 
esa NGrtoT i 
| ut iffiodi-del suo viaggio, strada facendo, 
‘l'io sconosciuto; gli, si. pone DATA 


) rm 
stare Pas obi de'idi,! 


| unità d'ftalia fa dei Pr ressi, esse ha qual- 
| che probabilità ‘di’ co ic pigra saprà 
némuieno quello che gli ped Ni 
scambierà con uno che viene dal mondo della 
luna o con un mistificatore. 

Non sono dieci anùi che sono 

la rivoluzione. italiana, è ùn secolo. 
I francesi del 1863 sono già bastevolmente 
maravigliati, di veder risuscitare Ja pramma- 
tica e gli articoli ofgenici del 1682, Ra diò 
che sorprende ancor più, si è il vedere di- 
sculere il trattato ‘di. Villafranca ed ‘il suo 
frutto, nato morto, il trattato di Zurigo. 

Noi abbiamo creduto che. queste rispetta- 
bili pergamene, fosséro. definitivameute en- 
{rale nel dominio delle Inscrizioni e Belle 
Lettere. È mai possibile che uomini gravi 
per condizione e per carattere siano ancora 
al punto diwenirci a dire; colle geografie che 
avevamo nella, nostra infanzia, chel'Italia ha 
forma d’ung glivale, è che non .può arrivare 
all’unità, perchè è troppo lunga, e perché i 
toscani persistendo ad ayere il naso degli atti 
chi efruschi non. possono fondersi colle altre 
F28Z8 Di, droit ec ii 

Se, qualche.cosa. ci sorprende ancor ;più di 
questo: argomento materialista, è il-lato -da cui 
VEDONO. H Ù/ i 

E' se ndi ‘avessimo Bisogno! ‘di ‘dimostrare 
la aspirazioni invincibili ed. irresistibili del 
Fitalia, verso l'unità, ricayeremmo ‘le nostre 


RA E RT aftancesi,.., api di 


Bonnechose. che stette lungamente .in. Italia.ci 
afferma: che prima ; della loro rivoluzione gli 
italiani ‘erano così felici ‘che ‘nessun’ popolo 
della terra lo era di più; che nei vari Stati 
componenti la penisola | lé popolazioni erano 
così bene governate quanto lo potevano mai 
essere, che l'agricoltura era fiorente, il com- 
merciò prospero, le, slradè in buono stalo, 
che gli introiti pubblici pareggiayano le spese 
e che i: fondi pubblici, tenetelo bene a men- 
fe perano al «dissopra del pari. 

Ebbene, noi non contestiamo nessuna di 
queste asserzioni, le ammettiamo tutte, accet- 
liamo compiutamente questa pittura dell èrà 
d’oro. Ma in allora perchè queste popolazioni 
così contente erano in uno stato permanente 
di rivolta? Gome. mai, glì italiani, che. hanno 
così pochi: bisogni,,che hanno così poca fame, 
poca .sete'6) poco-freddo;; che hanno=il sole 
così bello e per. soprammercato la rendita 
superiore dl pari, come. mai. erano: sempre 
rialcontenti della loro felicità» e perchè abbi 
sognatono ‘Sempre dei sbldati stratilefi pet 
obbligarli ad essere felici ? Ah se fosse mai 
vero ch’ essi non avevano alcun bisogna. né 
altro asfare..che di, permettersi Ja continua 
zione. della «vita; sarà-lorovimmortale onore di 
fon essere: stati «soddisfatti. Non:de solo pane 
vivit homo. 1 i 

Ottotte ai popoli ben altro ‘che la ‘conten- 
i82zì materiale ed ‘agli ifaliazi ‘mancavano 
du cose principali — la libertà, è Tindipen | 
denza, Monsignor di Bonnechose, vuol bere | 
riconoscere. che una parte d'Italia .soffciva del- 
FPoccupazione furestiera; @ nello;.stesso tempo | 
non'ha che una severità grandissima per Gio- 
berti, ch’esso chiama un’ prete colpevole. 

Lrontore 6 Pillusione di Giohetti, ion ' fl di 
ayer, sognalo l'unità italiana, ma fu di averla 
sognata. colla supretgazia del, papa; è se gli 
ilaliani parteciparono,; per. lin momento ; alla 
follia ‘di Giobeiti, questo: prova. che la»pas- 
sione dell'unità era ‘inolto’ forte, mollo inresi- 
stibilé ‘in'essi, perché la volevano realizzare 
benanco ‘col papa. Altri, ‘anche prima? di Gio- 
Derli, avevano pefisato a mettere I papi alla 
festa delle crociate nazionali : « Tutti i popoli, 
dice.De; Maistre si, accordarono, a, collocare 
in prima fila dei loro grand’uomini quei, for- 
thai cittadini chevavevano avuto l'onore di 
Stpapparé Lil loro passo dal: giogò ‘straniero; 
Hi sé ris 1 id, martiri s 501 po betuero, 
i loro nomi attraversarono i secoli. La stupi- 


quanta me corre | das: San; Giorgio, Scaramp) 
mella nostra; provincia d’Acqui,, a Parigi dove 
essa campa; cillattando. per mercede un bimbo 


sino: gimares mas vi. hanno esseri, così, fortu- 
nati da "ionsantegsi Sempre; presenti» dinanzi 
all''affetto vdei: loro. cari; g;ce,pe porgesap- 
pinto! un esempionil: mostro Carlo pin do, il 
uu bel:fnatlino del. dicembre ! 3 ani 
itato dal'desio : di ricongiungersi 5 pr f GI 
i; di mettersi; in; via, dal, pa 

metà; on femie di mettersi PRINT, 

pas- 


eîili suna; sommetta. di centoventi 


a Poi- 

i i,si gligri, 
afino, orsi accompagna a lui. sino, a Moncqlipri. 
‘ove; colti dalla notte, si fermano, da puoni 


è. 


io 1868 


stati dòpo | 
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provincie. presso gli 


Dda Delisy, Davids et 


Un 


| dità moderna vorrebbe solo eccettuare i papi 


gloria ‘immortale ‘che loro è dovuta come 
principi. temporali per: aver: lavorato: senza 
posa ‘alla liberazione: della .loro: patria. + 

Fu quando gli italiani. èbbero provato, per 
ripetute delusioni ; ‘che 1 unità nazionale non 
poteva essere l’opera déi papi ‘e che. i papi 
neieranò; ‘al contrario; i più grandi ostacoli, fu 
in ‘allora che sivrivolsero verso Ja monarchia: 
Noi non abbiaîo. duopo» di rammentarè: il 
seguito; I 

Oggidi Roma isola: resta«all’infivori. Nom par- 
liamo' ‘di Venezia, che ‘costituisce un fatto ‘e- 
sclusivamente. militare. 

Tutti quelli ‘che attaccarono. la convenzione 
del 45 settembre. affettarono di trattarla come 
una finzioîîe, @ ci hanno ‘mostrato. sin :d’ota 
ilre d’Italia ‘a salire in Campidoglio. Noi.yor- 
remmo! avere ‘ima’ speranza uguale ai. loro ti- 
rbori; sverituratamente non :siamio così sicuri 
di questa soluzione definitiva: come! essi: mo- 
strano! divesserlo. Del resto; ‘ogni: disputa su 
questo\argomento’ non può: posare che sovra 
delle «ipotesi; ‘ine: facciano dunque” anche noi 
uha quistione dicfiducia..... nell’avvenire... 
«È impossibile \idovinare: quello che rall’ul- 
timò: momento Worrà «farela Corte di Roma; 
essa ‘talvolta ‘sorprende: anche isuoi amici: Ma | 
selmonsignor. di Bonnechose ‘ha; ‘fedelmente | 
tradotte: leideegià:determinate dal Santo Pa- 
duey-@ (difficile. rinvenirvi.i più lontani.termini | 
di un ac 
dichiarazioni fatte  dall’eminehle prelato sono 
fatte per ‘scavare più profondo ‘che mai..l’a- 
bisso:.per il papato e PItalia, come fra la Chiesa | 
è ‘la Società liberalè del: mondo intero, i 

Secondo: queste. dichiarazioni, la Corte di | 
Roma proporrebbe al governo italiano, prima 
d'ogni ‘altra‘trattativa; «delle condizioni .inac> | 
cettabili..- | 1 È il qu 

« Canonicamentej civ sil dice; il Piemontesi 
«è messo in unà tale.condizione che ameno | 
« 'di‘rivocal'e: tutte ‘leleggi-che ha: fatto da 
« cinquéè la sei anni i «quanto; concerne» le 
« cose ‘ecclesiastiche; il ‘papa non'può entrare 
« ini accomodamento con) dui. » allea 7 
; Eccogià ‘una primfia condizionè inammissibile, 
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00 LE(ASSOGIAZIONI Sì RICEVONO 
în Forino; all'Uffcic.del Giornale, via della Rocca, n° 40; 


odamento. Ben al contrario le | 


perchè quand’anchè il'Re ‘d'Italia volesse: far | 
penitenzaled' anittiehda onorevole: come:l'itn- 
peratore: Teodosio lal:cospéttor di Si Ambrogio | 
alle porte della ‘cattedrale’ di: Milario,; sarebbe 
obbligato ‘a ‘rammentarsi! che ;ha cun» Parla- | 
mentoj‘senza il cui concorso non può disfare 
lè leggi; come non: pùò farle. Non parliamo 
che per memoria di un'allra condizione, sulla 
quale tia ‘volto: insistere)il signori vice-pre- | 
sidente del Consiglio di Stato; e»cioè rche îl 
papa; prima di trattare, domanda nom-solò la 
festitizione delle sus antiche provincie; + ma 
aficlie la restatirazione: degli altri principi ita- | 
liani @U il ristabilinientò dello ' statw vguo unite 
belli (6 scusate se è poco); Monsigtior. di 
Boinechuse non fece ‘cenno di’ quest'ultima 
Pittensione' è ron da prende sul'serio’più di 
quello ché ta prendiario boi stessi ;vma esso 
fecè id dichiarazione” più ‘grave, ‘ed eccola: 
è L'épistopato tutto intiero, ‘corisultato tre anni | 
« sono ‘in occasione della ‘loro t'adunanza. a 
: Rofila @bbè a pronunciarsi sti ‘la questione, 
+ éd ‘ufianimemente ha dichiarato chevil papa 
è doveva Gomiservare i suoi ‘dirilti' sulla 'tota- 
+ lita (dei dominiî ché Non song suoi, ima della 
“d'Chiésa. 3' Ecco, hoi diciamo, un fatto grave. 
Giacchè Hib Aràtiasi qui più solamente: delle 


felazioni dell’Ilalia “01 “papa, còmé sovratio 
‘terfiporale, Sono i trecetito Vescovi'capitati da 
tutté le parli del mofido ‘che; a:nome ‘della 
Chiesa, Affermano il loro dirilto di propriétà 
su d’una terra e su di un popolo?che vuole 
invece appartenere a se stesso; è la (Chiesa 
tutta intera che s1 mette in guerra aperta col. 
diritto moderno! Dellè dub ‘Sovranità noi ve- 
demo quale na T4AA fi 


Ufei postali. i 


«A: Parigi, all'Agence Hevas, rué 3. J. Ransseau, n° 3;a Lendra; 


C., Finck-Lane, Cornbill. L 


Lè:lettera:el i reclami devono essere inviati. /ranchi, alla Di- 
rézione. del'Giòruale, Nun sì restituiscono i iimanoscritti; bus £ 
u Perigli avvisi rivolgersi alla Soonarà Gamiazaie 
Aximonii, via Carlo Alberto, n° 5, piano ‘terreno, 

Le inserzioni costano I. # la linca.. uao 


tie arretrato cent. 
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| da«questa ‘apoteosi universale: è privarliodella |. 


Naroni, 20 marzo: — L'attenzione pub- 
blica è ora rivolta verso! il ‘Senato, ‘dal ‘cui 
senno sî ‘aspetta la' grande: riforma del ma- 
trimonio. civile. 4 1 

Non potete’ farvi ‘un’idea dall’avidità, colla 
quale si seguono le fasi della disciissione te- 
stè aperta nel palazzo di Madama, Sarebbe 
davvero ùm ‘grave daîino per l'avvenire ed il 
progresso ' della nostra giovine nazioné , sé 
lion avesse ‘a’ passare il ‘matrimonio civile, 
quale lo ha la Francia e Je altre nazioni che 
în Europa sono temute a bubh diritto per es- 
sere nella via illuminatà dell’inciyilimento. fl 
mezzo termine di adottare per ora il sisterna 
di matrimonio in vigore Nelle provincie me- 
ridionali dopo la dominazione francese, non 
sarebbe.né potrebbe essere riguardato né col 
ie un passo avanti, nè come véra conces- 
sione. Il nostro ‘sistema’ non è nè carne nè 
pesce è dà luogo a mille abusi ed' a mille 
soprusi per parte del clero. Non è forse or- 
inai tempo che Ja Società civile si affranchi 
dalla soggezione timiliatite, in cui fu tenuta 
fin Qui in molte cose d'ordine puràmente ci- 
vile, dalla sétta pretina. Il telegrafo fu alquanto 
oscuro nell’annunciarci che monsighor Di Gia- 
como aveva preso Ja parola su‘questo argo- 
mento. Non Sappiamo se ha parlato in fa- 
vore 0 contro la legge. Sag: 

“A proposito. di vescovi 6 di. matrimonio 
civile, devo narrarvi una graziosa storiella, di 
cui posso, guarentirvi, l'autenticità. ; 

Qualche monsignore di, coteste, vostra, pro- 
yincie,, noto pel. suo pensare, .tutl’altro.. che 
progressista, si prese l'assunto di, fa: yenire 
in Senato, iutli. gli onorevoli che poteva, cre- 
dere fossero conirarii al, matrimonio . civile. 
Non, ayendo forse grandi conoscenze a Napoli, 
o, meglio. fidandosi, molto nell’abilità ed: agto- 
vità, dei, padri Gerglomini, scrisse ad. essi una 
lunga, lettera, nella ,,44alg st, incarigava,, pel 
ixionfo, di. Santa, madre, chiesa, , di , procurare 
di fax. partire «per, Torino .tutti ;i senatori sulle 
«cui opinioni, in fatto del matrimonio, credes-' 
sero, di, poterci, contar sopra. Monsignore, poi 
terminava: la..sua \6pistolu avvisando, i padri, 
che, spendessero, pure, se, facesse duopo, .pel 
Yiaggio,, andala, e ritorno, che egli ed i suoi 
amici avrebbero rimborsato ogni, cosa. Non 
so sei padri Gerolomini tentarono l'impresa; 
il fatto è che Ja risposta, a, monsignore, fu ne- 
gativa e che nessuno, dei. nostri, senatori può 
essere tacciato .di essersi. lasciato corrompere, 
perchè pur troppo ,sono rimasti tutti; a, casa. 
coodfi pare che, la...cosa merilasse di; essere 
raccontata onde, il paese, sapesse, quanti intri- 
ghi.si.sono dfatti.e. si yauno .facendo tuttora 
per avere in; Senato;,una maggioranza. con- 
traria asquella benedetta. legge. 

La festa, di S., Giuseppe fu...fasteggiata ieri 
molto modestamente, Una: volta jera cosa. ben 
diversa; ;il giorno, onomastico del, generale 
Garibaldi. era giorno, di delirio pubblico. Ieri 
invece pocha;bandiere, pochi lumi alla:sera e 
qualeher.centinaia, di chilogrammi di. pane di- 
stribuiti dalle sezioni municipali, da qualche 
legione di guardia nazionale/o da qualche pri- 
vato; ecco tutto. Oqo si Ì 

Venerdì; al:S. (Carlo 46) due compagnie. di 
draninatica dei Fiorentihi e del Fondo fuse 
insieme daraniio Oreste ed'ùna farsa per sov- 
venire alle strettezze del:povero Luigi Taddei, 
che; dopo: essere sfato un faro luminoso sulle 
scene, ora trovasi accidentato ve. nella miseria. 
Salvinì Tommaso farà Oreste, Maieroni.Pilade; 
là Sadowski è la Cazzola vi prenderanno piùr 
parté, ‘@ non so! chi farà. Elettra. Sarà uno 
spettacolo veramente i straordinario | di avete 
‘celebrità artistiche ‘radunate in una sola pro- 


«duzione. Sarà poi anchie curiesaquesta fusione, 


sapendosi «quanto: viva. sia l'emulazione; per 

non dir altro, esistente fra le due compagnie. 

Adanio' Alberti, l'impresario dei Fiorentini, re- 

along ne shafeonor cea ali pianti 
1 ; { 


Abaldo, che 
fo al moùdò, 
st abbreviare il 
10680 sempre 
‘e di pioppi. 
te ‘si sente affer- 

) dalla ‘Sua ) la quale facen- 
i 5 ‘0A digli ocehi la pulita di 
Pit oliettà, Gti intima il ‘solito 
Glla sriste  geniî dei grissitoti : 


ul bené 
ritornato ; 
Golto Cos Alla Sprovvedulta; il' buoh' Abaldo 
non oppone alcuna resistelizà, stimatido mi- 
glior ‘partito quello di fit 19 scibeco 
pagar Il gabei Liotide, tratti di” 


lun sospiro, tre pezzi di 


“compari di pernottare assieme, nella medésima ' 


«fbranda. «i > Vita toni icosci 
© Soli non si ‘andrebbe, volo “nemmeno 


“ru S0ltdiso, liondo l'indomani, in, sull'albi, 1 


imiovi | i si rimettono di nuo)o 
‘due movi GOMPREDÌ $i 


Gsenta' fratto tdi Tanghi Stidoti) li 


| presentavano. UO i lunghi Hd 
‘ porge al SUO aggressore. Sé fon dliè questi, 


Tosi che nella cintura dei calzoni teneva ascosa 


tqualetio altra’ moneta; ‘colla Punta del coltello 


riercava‘sei pezzi da lire 10. ; 
Indi) ancora “tion' soddisfatto; e | quasi a 
Schiermio ‘della':sua’’ vittinna, lo spoglia di un 
fidbbone di’ fustagno' e \di un parciotto di 
lana rossa che portava, e geltandogli sulle 
spalle il'proprio giubbone; ‘gl’ intima di tirar 


dritto: senza volgersi addietro) ‘cori minaccia 


‘di morte ‘in ‘caso’ che trasgredisse il comando. 
Abaldo ‘non se lo fa dire due volte è, ‘quasi 
tontento in cuor'‘suo che nom gli fosse toc- 
catò di peggio per la sua imprudenza, oltre 
l'che per la malvagità allirui, deplorando che 
non! sì possa esserè prima vecchi ‘e poi. gio- 
vani) prima maestro © poi garzone per non 
inanicaò d'esperienza, infila il primo viottolo 
che gli si caccia fra vi ‘piedì, imuovendo ‘lesto le 
» piarite ‘così “che "parevano “Non toccariterta, e 
tenendo: fermo: il ‘capo’ in'Îmodo da «disgra- 
darné il più vecchio dei ‘granatieri’ austriaci 
i quali godono a' buon: diritto ‘la fama di 
rimi soldati del'‘imtondo ‘per figurare în una 


*idallosi come avesse a fare don tin sempli- | P 
“ibne! si pone a figargli: indosso; èd'accor- 
eMiIsnzoo i 


paratà:'Fotse ‘gli. passò pel capo anche la s t0 


| citerà poi ‘anche esso, ma nella farsa, essendo 
egli una vera celebrità pel genere brillante. 
Egli è cognato al vostro Pieri. 

Il commendatore Imbriani è stato nominato 
a prender parte alla Commissione esaminatrice 
che dovrà radunarsi a Firenze pel concorso 
universitario dantesco. Egli partirà ‘a giorni 
per quella città. 

La scelta è stata ottima non solo, ma dirò 
anche sommamente politica, perchè così certe 
apprensioni sul giudicio definitivo della Com- 
missione, che cominciavano a sorgere fra.i no- 
stri giovani, scompariranno ora per intiero. 


Roma, /8 marzo. — Mercoledì, 13 di que- 
sto mese, tutta quanta la guarnigione francese 
festeggiò il compleanno del principe impe- 
riale, con una gran mostra nei larghi prati 
della Farnesina. Vi assistettero l'ambasciatore 
di Francia e molti personaggi. stranieri. Gli 
ufficiali dell’esercito ‘pontificio che solevanoin- 
tervenire, si lasciarono desiderare. 

Al 27 avremo concistoro. semipubblico .in- 
teso. a provvedere. di vescovi alcune sedie va- 
canti; alla proposizione della. causa di qualche 
bealificando 0 santificando, nè. mancherà la 
consueta allocuzione pontificia condita. delle 
solite querimonie che sogliono  putire. d’im- 
precazioni. 5 

Avrete letta nei diarii clericali la lettera che 
scrisse Sua Beatitudine al vescovo d’Orléans, 
ove è nominata la convenzione del 15. set- 
tembre. È la prima volta che questa parola 
spaventevole alla Corte di Roma è uscita da 
penna ufficiale. Il giornale di, Roma non l'ha 
mai nominala, ma. all'occorrenza la suole ac- 
cennare con circonlocuzioni 0 con figure. Se 
il-papa e il cardinale Antonelli l'hanno udita 
dall’ambasciatore di Francia, o dal. generale 
Montebello, le, hanno fatto il grifo, e con 
molta ostentazione ne fanno gl’indiani, tanto 
dispiacque l’essere stato trattato di Roma fra 
l'impero francese e il regno d'Italia, non udito 
il parere del mon possumus. 

Ora questa convenzione che scioglie la qui- 
stione romana, creduta insolubile, è battuta 
aspramente nella prefata lettera; la quale rifà 
quello che disfece il cardinale Antonelli nel 
biasimare la condotta del nunzio in Francia 
che produsse la nota vertenza fra le due 
Corti. Senza il fatto delle lodi pubbliche re- 
galate da monsignor Chigi all’opuscolo del 
Dupanloup, e senza le dichiarazioni che ‘ne 
seguirono per parte del rappresentante pon- 
tificio e del cardinale segretario di Stato, Ja 
lettera del papa che ribadisce il fatto del 
nunzio sarebbe cosa da non osservare o da 
non biasimare. Ma gli antecedenti spiegano i 
conseguenti, e però il papa ha inteso dichia- 
rare manifestamente legittime e Jodevoli le 
rampogne che fece il Dupanloup al governo 
imperiale, e le allegrezze pubbliche che ne 
fece il nunzio, Non so se Napoleone che tutto 
considera e pesa, quand’inche per un pezzo 
abbia fatto orecchio da mercante alle ingiurie 
mandategli da Roma, sia contento della deli- 
cata politica di Sua Santità. Napoleone si cono- 
sco profondamente di’ quell’aforismo; delibe- 
randum diu, quod semel faciendum; e però 
siccoine alla fine oghi nodo arriva al pettine, 
terrà conto di tulto è rion per ozio. 

Parlando ‘di Jettere merita che si faccia 
menzione di quella dell’imperatore Massimi- 
liano diretta ai vescovi messicani. La è risen- 
tita e risolata, quand’anche ogni parola’ senta 
di quel rispetto che' si deve alla ‘S! Sede. Ma 
la Santa Sede vuol noci, non voci, per dirla 
col proverbio; e però ‘non la perdona ‘a chi 
non le:s’inchina e non fa ogni suo comando, 
e non piglia (il Sillabo per regola di vivere 
© di regnare. Quanta’ acrimonia ‘si covi ‘in 
Corte contro l'imperatore del Messico è im- 
possibile dire. Basti sapere che per voler- 
gli bene è appaiato coll’imperatore dei Fran- 
cesì. 

Si discorre di certo opuscolo pubblicato 

,  tostè sul dominio temporale dei papi. Vi ha 
chi asserisce che! l’autore è un personaggio 
chierico romano, celato sotto il pseudonimo 
di-Fra Giusto. Mi conta chi ‘dice di saperne, 
che in questo breve scritto colmo. di unzione 
religiosa si conferma: quello che già si sapeva, 
aver cioè regnato ib papa e.il clero. quando 
il laitato era ‘incivile;’ dover. regnare adesso 
il laicato perchè; non v'ha' più Ja mecessità del 
protettorato ecclesiastico. Onde:si conclude che 
il papa. fa rea opera nel combattere! come: fa 
lo uniane istituzioni e'nel tener” cosi ferma 
Vambizione. di: regno. Questo. èil poco che ne 
ho udito»io;.e-forso.chi mi legge né saprà 
meglio: 

Avremo ‘in; queste. sere. lo. spettacolo del 
Colosseo illuminato a bengala da un pirotec- 


lire AA tare 


riella fante. volte udita. narrare dall’altare al 
curato del suo villaggio; della povera moglie 
di. Lot, cui toccò Lil. brutto + caso; di essere 
convertita. in una.statua di; sale! per aver: ri- 
| volto .il: capo. addietro nella sua fuga . dalla 
| Pentapoli. 
| Del: resto, s'impara.a vivere sino alla morte, 
andava Abaldo ripetendo a sè stesso a modo 
di giaculatoria, quando s’accorse di ‘essersi ‘in 
quel frangente dimenticato persino di chie- 
dlerevalistto nemico che non volesse. privarlo 
- di due--Jettere. di sua moglie, scrittegli da 
Parigi, inutili. per l'uno, quanto prezioso per 
Faltro:rdella' sua fede, di. nascita, del. passa- 
porto, (e-di. altre (carte meno importanti;;con- 
tenute in.mn portafogli riposto nella tasca del 
soprabito che»gli fà tolto. 

Ma tutto, il male, non-viene. per nuocere; e 
questa sua, stessa dimenticanza fu il filo, che 
più tardi servi. a scoprire il malfattore; il 
quale ‘seriza di ciò sarebbe andato probabil- 

mente impunito. Ma-a° sottili cascan le brache, 
e quel passaporto che;mel concetto del tradi- 
tore, dovea servirgli di sicuro usbergo, dovea 


ico: straniero che lo fa per guadigno. Ma [della risposta. dell’imperatore all’ indirizzo 


si cureranno pochi di vederlo all’interno, 
quando lo"si può vedere da fuori dalla velta 
del. Campidoglio e dalle circostanze del Foro 
romano: In quei luoghi deserti è difficile che 
si accalchi ‘il: popolo fra.tantè temute molestie 
di ladri e di birri, bord 

Alla gran sala. di Campidoglio vi sarà una 
accademia spettacolosa a beneficio degli asili 
d'infanzia; Siccome tutto\si vuol rivolgere a 
lode della generosità del papa, dicono taluni 
che da principiocera diretla al santo scopo 
dell’obolo di S4 Pietro, ma il papa l'ha rifiù- 
tato preferendo la pubblica carità. Vi ripeto 
queste voci come le-odo; nè ci sto:a far chiose, 
potendo correre comechessia. 

Non è venuto il signor Persigny; ma la mo- 
glie e i figli; lui si aspetta. domani. Quan- 
tunque venga come inviato straordinario di- 
plomatico, e-mon avrà niente a fare colla le- 
gazione di Francia, nondimeno il signor Sar- 
tiges ‘partirà poco dopo. Questo ambasciatore 
è stanco di esser preso a ludibrio: dalla; Gorte, 
ove; ogni volta che si presenta vede sogghigni 
e ode puliti sarcasmi, : Se parla è-udito: ma 
non ascoltato, e non ne afferra una, giacchè, 
parlasse anche: come un: S. Tommaso, è di- 
sposto che abbia sempre torto come rappre- 
sentante di Napoleone. Insomma: dice che coi 
preti non si vince e non s'impatta, almanco 
nei ragionamenti. Io poi dico che. irfatti sa- 
rebbero: più potenti: delle parole, ed è giunto 
il tempo: di farne sperieriza. Si dice poi che 
Montebello reggerà anche la legazione: 

Qui è sembrato che per amor patrio e lo- 
devole gloria nazionale i-deputati al Parlamento 
del regno abbiano. proceduto: con impeto nel- 
l’abolire la pena di morte; pena. certamente 
illegittima rispetto al dirilto. costituendo; ma 
sovente necessaria e salutare per:salvezza della 
società. Era meglio diminùire i casi che con- 
dannano all'ultimo. supplizio e aumentare le 
guarentigie dell’accusato. Pei tempi che cor- 
rono'il salutarè terrore | della pena. capitale 
può far:buone prove; giacchè le passioni po- 
dlitiche sogliono generare delitti, e fino a che 
gli amatori degli ordini’ antichi non si :sgan= 
nano nel creder per fermo che'i caduti troni 
risorgeranno, non si spaventano della prigionia 
perpetua, confidando che i principi, ricove- 
rando il soglio, schiuderanno loro le prigioni, 

Bello esempio di civiltà darebbe l’Italia pro- 
scrivendo per sempre l’infamia legale del 
carnefice e. del supplizio; e quand’anche chi 
scrive tenga che la pena capitale sia ingiusta 
per modo: di regola, non già per: rispetto ai 
tempi e alla civiltà; pur tuttavia stima. che 
molto sia da concedere alle: congiunture dei 
tempi, e ‘alle abitudini del. popolo. avvezzo 
che sa chi uccidemuore; attesa: Ja. consuetu- 
dine, il malvagio era tenuto: da mal fare; dalla 
immagine del patibolo, ese questa gli si can- 
cella di repente isènza. aver- surrogato la tetra 
immagine dell’infamia e d’una pena che dura 
quanto: la-vità; il’ bando: della pena di morte 
gli' farà temer meno il' delitto. Onde: si. può 
dire, in ‘certo modo; ché: le. prave” consnetu- 
dini han dafo‘ombra'di Jegittimità alla pena 
capitale. Composta bene la nazionalità e unità 
della patria; era tempo a far questo gran passo 
che l'umanità invoca da secoli. Le opere della 
pace, le» catitatevoli. istituzioni, i-buoni. libri 
e la cultura più spanta, avrebbero assodala 
l’opera ‘egregia. 

Essendo già.lunga Ja mia lettera, vi parlerò 
breve dei briganti. Domenica; riuniti in. più 
di. dugento, si scontrarono «con. una . trentina 
di-francesi nei. boschi; di Veroli. I «francesi 
sopraffatti. dal numero, sì ricoverarono inuna 
chiesa afforzandovisi. Ma-due. ne .morirono e 
sei. rimasero! presi insieme. a qualche. gen- 
darme papalino.; Alcune ore dopo i gendarmi 
riebbero la libertà, ma. de’ francesi non se ne 
seppe più. nulla,e credesi che sieno stati tru- 
cidati. Saputo .il. fatto: .il colonnello che sta a 
Frosinone fece uscire. .in campagna .tutto il 
reggimento, e il domani anche da Roma par- 
tirono\alcuni battaglioni. I briganti si sono 
dileguati: per. via è stato incontrato, qualche 
paesano .con arme; forse, per, andare a inno- 
cente»caccia, come.assicura’ il. gonfaloniere di 
(Veroli. che li. guarentisce . per galantuomini. 
Qualche-altro brigante..0 sospetto .0 Yero,. è 
stato pur preso.,e.menatoa Roma. Ecco quello 
che se ne'sa. In altra, lettera, ne. discorrerò 
più.a lungo, 


« RISPOSTA, 
DELL’IMPERATORE: NAPOLEONE: HI 
ALL’ INDIRIZZO DEL SENATO FRANCESE 

Togliamo dai giornali francesi il testo 
ET TA 


del Senato francese : 


Signor presidente, 

Ricevo con piacere |’ indirizzo del Senato. 

sempre” per me una viva soddisfazione il 
Yedere glivalti del mio governo giustamente 
‘apprezzati, dal primo Corpo dello Stato. 

Tutti gli anni, in principio delle discussioni, 
si prova uma certa inquietudine. Si direbbe 
quasi che le divergenze d’ opinioni debbano 
impedire qualsiasi comune accordo ; ma ben 
presto! la' verità vien in luce, le mubi si dis- 
sipano, gli animi si rassicurano ed il voto 
quasi unanime dell’ indirizzo viene a manife- 
stare l'accordo profopdo che regna fra il'go- 
verno e le assemblee deliberanti. 

Montesquieu ha delto: «L'unione di un 
Corpo politico risiede ‘in quella armonia, la 
quale fa sì che tulte le parti, per quanto 
sembrino opposte, concorrono al bene gene- 
rale, come le dissonanze in musica concor- 
rono all'accordo generale. » . Non lagniamoci 
adunque delle dissonanze finchè esse ci per- 
mettono di, rallegrarci di quell’ armonia che 
unisce in un solo pensiero di stabilità, d’or- 
dine e di progresso, i membri delle assem- 
blee che il loro merito personale e i loro 
passati servizi hanno designati sia alla scelta 
del popolo, sia a quella del sovrano. 

Vi prego di essere interprete presso il Se- 
nato dei miei sentimenti e della mia fiducia 
ne’suoi lumi e nel suo patriotismo. 


rei 


DISORDINI NEL PERU’ 


Dalla Patrie, del 21, togliamo i seguenti 
particolari sui disordini avvenuti nel Perù: 

Immediatamente dopo. la sottosrrizione del 
trattato ispano-peruviano, nella rada del Callao, 
il generale Vivanco, che ‘era stato incaricato dal 
generale Pezet-di negoziare coll’ammiragliò Pa- 
reia, si recò a Lima per sottoporre al primo 
magistrato della repubblica peruviana il trattato 
stesso. Doveva ritornare l’indomani; ma contra» 
riamente ad ogni previsione;;la sua assenza durò 
cinque: giorni. 

Ecco che cosa era avvenuto, Il gen. Vivanco 
aveva trovato il presidente e il suo gabinetto 
animati dallo. migliorà disposizioni. Sventnratà- 
mente non poteva dirsi altrettanto dél Senato è 
della‘ Camera dei rappresentanti, allora riuniti, 
ed a'quali il:governo non poteva dispensarsi di 
sottoporre le intervenute stipulazioni. Dopo al- 
cune trattative, il governo si convinse che non 
avrebbe ottenuto che una debole maggioranza; 
cionondimeno sarebbe andato innaozi, se non 
avesse saputo che i membri opponenti delle due 
Camere avevano intenzione d'astenersi, dalla 
qual cosa sarebbe risultato che nè il Senato, nè 
la Camera dei rappresentanti si sarebbero tro- 
vati in'numero. In questa difficile situazione, il 
generale Pezet decise di aspettare ila fine dellà 
sessione; che spirava regolarmente il 1°.febbraio, 
edi far a meno del concorso della rappresen- 
tanza del paese. Queste fur.no le notizie che il 
generale Vivanco riferì all'ammiraglio. Pareja. 
Esse spiegavano abbastanza l'assenza prolungata 
di quell'ufficiale generale. 

Talè èra lo stato delle cosé, quando il 2 0.jl 
3 febbraio, um certo numero di marinai: della 
squadra spagnuola sbirtarono.al Callaò, Alcunj 
ufficiali fecero altrettanto, e, per mezzo della 
strada ferrata; si recarono.a Lima. Da parecchi 
mesi equipaggi e stato maggiore mon erano di- 
scesi .a terra. Era maturale che avessero fretta 
di approfittare della libertà che veniva loro cva- 
cessa dalla sottoscrizione della pace. Ma la po- 
polazione, grandemente ‘agitata, si commosse alla 
loro presenza. Assaliti mentre uscivano dalla 
st-zione' della strada ferrata, al loro arrivo a 
Lima, gli uffiviali spagnuoli non ebbero che il 
tempo di cercar rifugio nella legazione di Fran- 
cia e nelle case de’ privati. Per liberarli fu ne- 
cessario l’arrivo di forze regolari peruviane che 
impegnerono una lotta sanguinosa col popolo di 
Lima. Quando forza rimase alla legge, furono 
ricondotti alla strada ferrata sotto la protezione 
d'una scorta imponente. Un sottufficiale spa 
gmuolo era: stato ucciso, ma i suoî ‘compagni, 
energicamente ‘difesi dalla’ marina peruviana, 
riuscirono ‘ad imbarcarsi. 

Mentre, ciò. accadeya al Callao ed a Lima, il 
generale Castilla, presidente del Senato e antico 
presidente della Repubblica, si era recato dal 
grnerale Pezet e lo aveva apostrofato con gran 
violenza’ nel suo gabinetto! 

Dub o tre membri del ministéro erano pre 
senti. In'seguito a’ viva discussione; “durante la 
quale il-generale Castilla, perdette: ogni: ritegno, 
e dimenticò tutti i riguardi dovuti al primo ma- 
gistrato, della repubblica, il genîrale P.zet or- 
dinò il suo arresto, che venne immediatamente 


eseguito, 

Alla partenza dell'ultimo postale, l'ordine: era 
ristabilito, 

It prossimo! postale, aspettato fra: dieci giorni, 
trasparterà in Europa l'inviato, straordinario pe 
ruyiano, che, a termini del trattato, deve fecarsi 
a Madrid. Questo inviato si è già fatto precedere 
dil suo segretario, che ‘lo aspetta a‘Londra, 


rr sc r— 


trammiraglio Roze, che comandà' néi mari i 
Oriente, gli ordinano di occupare le tre n ì 
vince della Cocincina che. circondano ie” 
stra colonia, e che ancora non possediame, 
Voi vedete che, per ora, sì è ben Lontani 
dalla politica che voleva l'abbandono di quell 
colonia. 

Voi siete, senza dubbio, informati degli alli 
severi ai quali ha dato luogo la Pubblicazione | 
dell’opuscolo Les propos de Labienus. L'autore 
di.esso, signor Rogeard, ha creduto Drudente 
invece di. comparire dinanzi al giudice q; 
struzione, d’inviargli il suo. biglietto di vig 
colla formola P. P. c. (per prender ) 
ed è partito pel Belgio. Pare che limp 4 
sia stato grandemente irritato da quetie 
scolò. Però sarebbe stato meglio non pry 
sarlo. Siffatti processi non’ fanno 
agitare gli, animi e porgere appiglio a 
opuscoli nello stesso senso, i quali, 
con forma più temperata, tuttavia po i 
contenere cose non meno spiacevoli per 
imperatore. È 

Intanto tutti gli scritti che da vitino è da 
lontano riguardano Giulio Cesare. innondano 
le bacheche di librai. Fra i più notevoli gi 
terò ili Vereingetorige del: signori Enrico Ma;. 
tin, il nostro grande storico... Bai 

Richiamo la vostra attenzione’ sovra tina 
lettera del signor Laboulaye 4 pubblicata nei 
giornali, che spiega il suo pensiero riguardo 
all'istruzione obbligatoria che lo sî era a00n. 
sato ;di respingere. ‘Egli ‘dichiara’ di' essay 
fautore. delPistruzione | generale, ma:Ja vuo 
per rnezzo dell'estensione assoluta della gra 
tuità; persuaso che per: tal ‘modo’ si@raggiuy. 
gerà facilmente lo stesso scopo, senza co) 
d'uopo di ricorrere all'istruzione obbligatoria, 

L’imperatore nel suo. ultimo ricevi 
alle Tuileries ha indirizzata la parola al & 


La Gazzetta di Firenze del 21 corrente 
scrive: 

Stamane-a ore AL circa è giunta S. A. I. 
la granduchessa Maria di Russia con seguito. 


{ NOTIZIE ESTERE 


Il Monde pubblica una corrispondenza da 
Roma, in data del 14, la «quale riferisce la 
voce che il signor Di Sartiges abbia fatto una 
$èconda visita al papa, e che questi, nuova- 
mente avvertito del richiamo delle truppe del 
corpo francese d'occupazione da Roma, abbia 
O e ocra 
risposto: ; 

— « Ebbene! ritiratele, le vostre truppe; 
ritiratéle domani se così vi piace, e non mi- 
nacciate di continuo. Fate subito ciò che vo- 
lete fare! » } 

La: corrispondenza. stessa, nen guarent.sce 
l'esattezza di .. queste, parole. Essa manifesta 
però l’opinione che se i francesi ‘partono da 
Roma, il papa abbandonerà anch egli î suoi 
Stati. KE. 

Leggiamo! nella Presse di Parigi del ale 

It duca ‘e la' duchessa di Porsiguy partiranno 
fra qualche giorno; per, recarsi & Roma per va 
manervi alcune settimane. Il duca di Porsigny, 
dicesi, vorrebbe rendersi conto coi propri 0e- 
chi dello stato delle cose © ,degli animi a 
Roma. 

Leggiamo nella France del 21: 

La Commissione inviata a Roma dull'impera- 
tore Massimiliadi», ‘a'capo della quale si trova il 
signor Valasqnez de Leon, porta seco, dicesi, il 
progetto di legge relativo ai beni ecclesiastici. 
Questa legge, secondo lÈra nuova di Messico, 
sal'ebbs fatta in modo molto: conciliante. 

Le notizie giunte dal Messico recano che 


dagli api 
e risponi 
lioni di 
dono d 
un sacei 
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la divisione navale francese. si. prepara. alla gnor Aihedeo Thierry, chiedendogli sè ave monia 3 
spedizione di. Tabasco, che è la Co egnen a | ricevuto la copia inviatagli della Storia di (; de ha 
della. caduta di Opjaca, e deve comoiere la | sare, 6 soggiringendo* Quando si som ti a do R 
sottomissione di tutta la parte meridionale scandali 


vostri libri, si teme la vostra critit@ I sj 
gnor Thierry si è specialmente occupato de 
storia della Gallia sotto la dominazione mo 
mana. Mati & 
= Mi si dice in questo momento che Pautore 
dei Propos de Labienus è islato tubbriacato 
dai suoi amici, con premediftazione, e da essi 
accompagnato al confine, senza che egli a- 
vesse la coscienza di ciò che faceva. 

‘ Mi si assicura ‘che il principe Napoleone la 
avuto una discussione vivissima col mare 
sciallo Niel sulla questione romana. | 


ico all'imperatore Massimiliano. © 

10,08 dello n mese; di-febbraio, il mini- 
stro d’Inghilterra presso il governo dell’im- 
peratore, Massimiliano, signor Scarlett, ha pre- 
sentate all'imperatore stesso le sue creden- 
ziali. In questa circostanza si scambiarono, da 
entrambe le parti, discorsi pieni di cortesia. 

Scrivono da Altona alla France che icom- 
missari prussiani hanno vielato ai pastori di 
introdurre nelle loro preghiere il nome del 
duca d’Augustenburgo. > 

I giornali spagnuoli rendono conto di uno 
scandalo avvenuto nella Camera dei deputati 
di Spagna. Rispondendo al signor Audanaz, il 
ministro delle finanze citò il famoso verso di 
Dante : 
« Non ragionam di lor, ma guarda e passa. » 

Il'signor' Audanaz ‘e ‘con lui tutti i mem: 
bri dell'opposizione se. ne riterinero grande- 
mente offesi, e ci vollero. gli sforzi del duca 
di Valenza e di una riunione di deputati per 
impedire che la cosasi facesse veramente 
seria, FRI de 

I giornali tedeschi. assicurano che il viaggio 
a Londra del re dei belgi si riferisce ad un 
progetto: di matrimonio fra la terza figlia délla 
regina Vittoria ed ‘un principe tedesco. 


al tocco. 


PARLAMENTO, ITALIANO. 


SENATO DEL REGN 
Tornata del 22 marzo. 

Presidenza del presid. Manno. Rari 

La seduta apresi all’ 4/2 pomeridiana con 
le formalità consuete. stai 
È all'ordine del giorno il seguito della die 
scussione sul progetto dilegge dell’umificàzioni 
legislativa. 1° 
DraconeTTI legge un:;lungo discorso coni 

il. matrimonio. civile; sp 
Amari Micarte si dichiara favorevole alme- 


; xs Amani Mic i i approvato 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) trimonio civile, e facendo la storia delle pri Sì pass 
Panic, 20 marzo. — Soltanto. alla fine | mitive forme di governo, e spiégindo him: legge, già 

della settimana incomincierà la discussione | tura della podestà civile @ di quella religion, 4 nata del 


dell'indirizzo, del Corpo legislativo. A capo 
degli oratori inscritti nella discussione gene- 


spiega quali sieno le rispettive attribuzioni. 
Parlando, poi del come iìl potere ecelesiastico 


medesimi 
V introd 


rale troviamo il signor Emilio Ollivier. Si di- | facesse proprie alcune delle  attribiizioni del 6,15 od 
rebbe che si tenga ad esser il primo a par- | potere civile, ricorda che ‘in Sicilitil papa alla legge] 
lare contro .il' governo per lavarsi dalle accuse | Gregorio il Grande si arrogò il p com- a militari 
di defezione che gli sono state. mosse. Sono | plessivo sui. matrimonii. Passa pie 
pure inscritti per parlare nella discussione | nalizzare, tuttivi., temperamenti Ù da 
generale i signori Pelletan, Glais Bizoin, Pli- | quanti si dichiararono avversi al 0 


chon e Kolb Bernard. — Nella quistione re- 
ligiosa. ritroviamo inscritto il signor Emilio 
Ollivier. — Sulla. convenzione del 15° settem- 
bre i signori Havin, Guéroult, ecc. 

A: questo progetto d'indirizzo vennero pre- 


civile, e comnbatte' in particolar modo quelli 
ché proposero gli onorevoli Ghiglini o Sclopis 
Le ‘coscienze, ‘dicè l'oratore; non s0N0 | 

lentate dalla legge'sul: matrimonio civile. It 
il Senato vuole imporla.a° «cittadini, che ft 


sentati numerosi ed importantissimi emenda- | rono e saranno sempre liberi. di conlvattà Progetto 
menti; alcuni di essi, rigt 0. la libertà | nozze a seconda del loro rito religioso,0! Drovvisori 
della stampa, la libertà di riunione per lè | vanti al sindaco che rappresenta la Società. L’artico 
elezioni, l'elezione, dei mu ecc. Non ve | wi’irilua questione qual'è quella che ora È Steriale & 
n° ha, alcuno, relativo all'Enciclica, ma un e- | scutesiz il solo ‘espediente dar nidottarsi oi «È 

mendamento; concernente l: Nvenzione del | sisternel lasciare che l'autorità ciyiler da; HO eseroigi 
45 settembre, tende a dichiaxre che questa | parte e l’antorità ecclesiastica dal. canto sì colla legg 
convenzione è considerata com@. utta promessa | abbiano facoltà di regolare i matrimonii, Je" CA 


di, maggiori fatti. Un altro. emendamento 
chiede. il richiamo delle truppe francesi dal 
Messico, e dichiara che le sconfitte. diploma- 
tiche..toccate, dalla. Francia in Polonia è nei 
ducati sgho dovute alla mancanza di libertà 
interna. 

Si, assicura. che le istruzioni inviate al con- 


la part che loro spetta. E: 

Carati asserendo che il vincolo degli 
nimi'è la vera essenza! del matrimionio; 
ha la sanzione dalla funzione .religios@ | 
che, l’approyazione del matrimonio. civ 
sturberà le coscienze e sarà . origine | 
pochi mali. Altra ‘volta il Senato 


convertirsi, più.tardi, in argomento non ultimo 
di accusa contro, di lui. Furbo non di rado 
vuol dive; minchione; senza dire che în pellic- 
ceria, vi vanno, più pelli di volpe che d'asino, 
o,che, se all'uomo, dabbene avanza la metà 
del cervello, al.tristo non basta tutto. 

Per quella notte il povero diavolo di Abaldo 
non, seppe .appigliarsi.a miglior partito che a 
quello. di chiedere, ospitalilà. ad una cascina 
che .gli.apparve. poco, lungi, da dove l'indo- 
mani. con un sussidio di 40 centesimi, che 
ottenne al; pietoso racconto della sua sventura, 
si, pose, dolente;. a. rifare il cammino verso 
San Giorgio, dopo essersi, soffermato brev'ora 
ai, Rivoli,..ad» informare quell’antorità politica 
del, caso. occorsogli, 1 

Giunto al. suo paesello, si procurò nuovi 
abiti, nuovo. danaro, nuovi documenti, per po- 
ter attestare,.al bisogno,. l'essere suo, e con 
una virtù di. più, quella della” prudenza, si 
avviò nuovamente verso la Francia. i 
I L'asino dov'è. cascato una volta non vi casca 
più. Il 6 gennaio pertanto, senza altre vicende, 

giungeva a Parigi, ove le liete accoglienze 


che gli" prodigò la moglie; gli fecero pressochè 
dimenticare ‘la-‘sua’ triste ‘avventura. Il tempo 
pei felici scorre veloce; pere ben presto 
lo incontriamo a Marsiglia, dove è di giàar- 
rivato nél'’suo' viaggiò di ritorno. Egli è al- 
l’osteria des Trois ‘Provinces d' Afrique che 
Versa l’ultimo bicchiere ‘primardi salire. a 
bordo del battello a vapore; il‘qualelo:deve 
trasportare a Genòva. Il fimo del‘cammino:del 
pirostafo, le nere le dense ‘ondate del quale; si 
incalzano con crescente rapidità; lo! avvertono 
che nòn vi è da frapporre indugio. Egli per- 
tinto è in piedi con'tn'occhio' al porto, col- 
Paltro all’ostessa, a ‘Gui paga infretta lo scolto. 
Quand’ecco cadergli il ‘bicchiere di mano, e 
Ja sua faccia allibire. Che avvenne? Egli ha 
scorto ad un desco poco! lungi seduto quel 
tal galantuomo che il 27 dicembre, con tanto 
poca, umanità, lo lasciava senza danari senza 
abiti, e mezzo morto dall paura nelle vicinan- 
ze di Rivoli. Questa volta però lo spavento 
cede ben tosto ‘al desiderio di veder punito 
quel furfante che: abiisò ‘così spietatamente 


della sua buona'fede. Il fiato gli »ritorna in 


r————_—6—@nncsenmyI 


brevi istanti ed egli lo spende tutto a nar- 
rare, col rinforzo della più animata gesticola- 
zione, il caso suecedufogli per filo e ‘per sé- 
gno; ad. alcune persone che gli fan. circolo 
intorno, alle, quali ‘affida le sue vendette, non 
permettendogli il tempo di andare ad‘ infor- 
marnecla. polizia, 

«Quelle denunziarono tosto l’uomo statò loro 
designato come autore della grassazione da 
noi già narrata. 

Lo sconosciuto venne. caltutato. ifimanti- 
nente, Egli dapprima’ dichiarò' essere Abaldo 
Carlo, producendo ‘în prova un passaporto în- 
testato a questo nome. o 

Ma le ulteriori indagini che vennero fatte. 
ed un altro passaporto rinvenutogli col Ho. 
me di. Giovanni Montà, e così pure le‘ let- 
tere e le altre carte che già vedemmo come 
venissero tolte al nostro eroe provarono la- 
minosamente .il detenuto essere stato autore 
del reato di cui fu vitima il vero Abaldo. 

; Gi ricorda che il più fecondo dei roman- 
zieri, contemporanei, scrisse ‘în qualcheduno 
dello, sterminato, numero dé’ suoi libri, ch 


re 


per comporre un romanzo bastà È 
a narrare i casi .del-primo uomo che ni 
para dinanzi. Ma in tina noyelletta im eiS. 
raccontasse questo...incontro di Abaldo dl 
suo sconosciuto compagno di viaggio, La 
tore non mancherebbe di gridare 
suna naturalezza, dell'episodio, Questa 
il vero! ta stiperato i terdsimile “lo 
prova che le stra ‘avventure che 
sono reali nel mondo valgono almeno 
quanto le' fole' éhé' si inventano @ pesto 
della insaziabile’ fiine di novità def lettori 
Montà ‘sivbi li penà che' ‘il codicé fra 

commina a chi fa uso di passaporto al 
poi, otten'utisenè' la” estradizione, prestiti 
vasi a'renderè Conto” diriarizi '# Suoi conte, 
dini del prindipale® reato imputatogli. rg 
rati ne ammiserò la colpevolezza 008. #5 
costanze attennariti, ela -Corte fo "conda 
a 15 anni di lavori forzati. 
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con buone ragioni il matrimonio civile, e 
l'oratore, sperando che lo debba respingere 
pure ora, manifesta il desiderio che gli. sposi 
dopo celebrato il matrimonio religioso deb- 
bano darne parte all'autorità civile. 

Piveui parla con molta dottrina in favore 
del matrimonio civile ed. invita i., senatori 
suoi colleghi ad approvare quel’ progetto di 
legge, affinchè non si abbia più a deplorare 
quel gravissimo sconcio ch'è. il matrimonio 
clandestino. 

Di Casracnerto prendendo la parola ‘per 
un fatto personale, risponde. al senatore Pi- 
nelli ch'egli crede non si possa disgiungere 
il matrimonio civile da quello religioso, poi- 
chè il solo oracolo che vuole seguire è quello 
del Papa. 

Jacini (ministro) presenta al Senato tre 
progetti di legge già approvati dall’altro ra- 
mo del Parlamento, per lavori straordinarii e 
per fili telegrafici da Torino a Firenze. 

Maxeti parla contro il matrimonio civile, 
e ripetendo che lo Statuto riconosce che la 
religione cattolica è la sola religione dello 
Stato, .dice che la formola libera Chiesa'in 
libero Stato è una vèra ironia. Prosegue poi 
parlando del matrimonio fra parenti, di quello 
degli accatolici e dei preti, dei casi di bi- 
gamia che possono verificarsi; ed aggiunge 
che il progetto di legge sul matrimonio  ci- 
vile offende la libertà dei cattolici. 

Siorro Pinton difende il proprio sistema 
dagli appunti che vi fece il senatore Pinelli, 
e risponde all’onorevole Amarì che 22 mi- 
lioni di cattolici ridono secolui quando -ve- 
dono due sposi uniti nel nome di Dio da 
un sacerdote, andare poi dal sindaco a chie- 
dere licenza di unirsi in matrimonio. 

Garvagno dichiarasi favorevole al matri- 
monio civile, ed opina che-l’autorità civile 
debba riserbarsi ogni diritto sul matrimonio, 
affinchè si possano. evitare. gli abusì e gli 
scandali che spesso derivano dal matrimonio 
ecclesiastico. 

La seduta è sciolta alle ore 5 pom. 


Domani 23, il Senato terrà seduta pubblica 
al tocco. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 22 marzo. 
Presidenza del pres. Casss. 


La tornata è aperta alle ore 12 merid. e 
3]& colle consuete operazioni preliminari. 

Tamaro presenta una petizione sottoscritta 
da qualche migliaio di ‘cittadini di Messina 
per l'abolizione delle corporazioni religiose. 

L’ordine del giorno reca; per primo, il 
seguito della discussione sul progetto di legge 
relalivo a disposizioni forestali per le provin- 
cie di Perugia, Ancona, Ascoli, Macerata; 
Pesaro ed Urbino, Ieti è stata. chiusa Ja. di- 
scussione generale. Si passa pertanto a quella 
dei singoli articoli, che la Camera approva 
dopo aver udito ‘gli onorevoli SaLaris,, Be- 
RARDI (relatore), ToneLut (ministro di agricol- 
tura) e PanartoNI (della. Commissione). 

Si passa alla diseussione ‘di un progetto di 
legge concernente modificazioni alla cauzione 
della Società delle ferrovie Sarde, che viene 
approvato dalla Camera senza. discussione. 

Si passa alla discussione .del progetto di 
legge, già approvato dalla Camera nella tor- 
nata del 23 gennaio ultimo, ripresentato alla 
medesima con alcune lievi modificazioni che 
V introdusse il Senato del regno agli atlicoli 
6, 15 e 48, concernente caleuni mòtamenti 
alla legge del:20 giugno 1851 sulle pensioni 
al militari -della-R. marina. È 

La Camera approva la nuova redazione del 
Senato, senza discussione. 

Si passa alla discussione’ del progetto di 
legge per riparazioni ed opere di ristabili- 
meuto di rotte, e consolidamento di argini 
in seguito alle piene straordinarie del 1864. 

La Camera l'approva senza discussione.» 


Si procede finalmente ‘alla discussione del» 


progetto di legge per proroga  dell’esercizio 
provvisorio dei bilanci 41865. 

L'articolo unico del: relativo progetto mini- 
steriale è così concepito : 

« È prorogata a tutto il 186% la facoltà di 
esercizio provvisorio del bilancio. accordata 
colla legge 24 dicembre 1864, n° 2065. » 

La Commissione però ha presentato un 
controprogetto, composto dei quattro articoli 
seguenti: # 

« 1. Il governo del Re .è autorizzato per 
tutto l’anno 4865 a riscuotere le entrate, tasse 
ed imposte d’ogni genere in;conformità delle 
leggi in vigore, a smaltire i generi di priva- 
tiva demaniale secondo le vigenti fariffe-ed a 
pagare le spese ordinarie dello Stato del pari 
che le straordinarie che non. ammettono di- 
lazione, e quelle dipendenti :da'' obbligazioni 
anteriori o che ‘siano specialmente ‘approvate, 
sulle basi del secondo progetto di bilancio pel 
1865. presentato alla Camera. ò Sos 

«2. Il governo del Re è obbligato a ri- 
durre la spesa complessiva’ dî detto bilancio 
di almeno 4 milioni. Una tale economia verrà 
ripartita sui capitoli dei bilanci dei diversi mi- 
nisteri, avuto riguardo alle proposte contenute 
nelle relazioni della Commissione generale del 
bilancio, e verrà sancita con reale decreto‘da 
approvarsi in Consiglio dei ministri e da pub- 
Dlicarsi al più ‘tardi entro il mese ‘di maggio. 

«3. La sovrimposta pel fondo comune 
nelle provincie napolitane'e siciliane sarà man- 
tenuta nella misura prefissa. dalla, legge -di 
perequazione Vai igolii = 

< 4. È convalidato il contratto 7 giugno 
186% per l'appalto generàle dei dazi di con- 


sumo nei comuni non convenuti col governo |- 


per la riscossione di tale imposta. » 
Ara (per una mozione “d’ordine) osserva 
che la materia contemplata’ dall'articolo 4 del 


progetto della Commissione vuol essere rego- 
lata da un progetto’ di legge speciale. 

SeLLa (ministro delle finanze) risponde che 
(questo articolo 4 non è che l'attuazione di un 
ordine del giorno proposto dall’on. Rattazzi 
ed approvato, non è molto tempo, dalla’ Ca- 
mera, sulla materia di questo articolo mede- 
simo. 

Questo articolo 4, dice l'on. ministro. toglie 
ogni dubbiezza che potesse esistere sulla va- 
lidità del contratto in esso accennato. 

Il ministro conchiude che adesso si è per 
aprire la discussione generale. Ora la quistione 
sollevata dall’on. preopinante troverà la sua 
sede naturale nella discussione parziale degli 
articoli. 

Lazzaro dice che da un pezzo la Camera 
è fuori della costituzione. 

Ai rumori che queste parole eccitano, l’o- 
ratore risponde ripetendole la ‘seconda e la 
terza volta, destando sempre più vivi rumori, 
ed attirandosi um richiamo del presidente. I 
Tumori si fanno vivissimi all’udire l'on. Sineo, 
pestando i pugni, ripetere le frasi dell’on. 
Lazzaro. 

Il presidente ristabilisce a stento la calma. 

Lazzaro sostiene che la Commissione del- 
l'esercizio provvisorio ha redatto un progetto; 
violando tutti i regolamenti. 4 

ALuEYI (relatore) protesta vivamente con- 
tro l'accusa lanciata alla Commissione dall’on. 
Lazzaro. 

SaaRis ridesta la confasione di poco pri- 
ma, sorgendo con impeto a gridare ‘contro il 
preopinante. 

Atuevi di mano în mano che l’ordine si 
ricompone, continua il suo discorso dimo- 
strando siccome l’operato della Commissione 
sia stato perfettamente conforme allo*statuto fon- 
damentale del regno ed al regolamento della Ca- 
mera. Ilcontratto generale; egli dice, conchiuso 
per. l’esazione del dazio consumo; fu già-og- 
getto di discussione in seno alla Camera. La di- 
scussione si chiuse con una promessa del mi- 
nistro delle finanze di sottoporre nuovamente 
alla Camera la conyalidazione di quel con- 
tratto: all’occasione, dell'esame del bilancio at- 
tivo. Ma oggi quest'occasione manca, 

Il ministro stesso pertanto] ha domandato 
che alla legge dell’esercizio provvisorio si u- 
nisca un Nuovo articolo per la ratifica del 
contratto in discorso, sulla convenienza ed 
utilità del quale non può ‘esservi dubbio. 

Oggi non si domanda l'approvazione del 
Parlamento se non ‘per rispetto della legge 
di contabilità dello Stato. 

Ara insiste nella sua mozione. 

SacanIs l’appoggia. 

De Cesare parla in favore dell’operato della 
Commissione. 

Crispi invece parla contro. Egli dice che 
alla sola Commissione generale del bilancio 
spetta risolvere ; questa questione. L’arlicolo 
quatto proposto dalla Commissione svela uno 
scandaloso :connubio fra l’amministrazione pre- 
sente: e la passata. Questo articolo è contrario 
allo statuto. Della validità del contratto 7 giu- 
gno 1864, giudichi il potere giudiziario. 

SeLLA (ministro) insiste. sulla imopportunità 
di questa. discussione: H 

Bocco è d’avviso chie sia contrario sia allo 


statuto che al regolamento il discutere ‘oggi 
tutti, dal primo. all’ultimo, gli articoli formu- 
lati, della Commissione. 

Egli propone un -ordine del giorno con 
cui la Camera inviterebbé la. Commissione 
generale del bilancio a riferire. sopra il pro- 
gelto. ministeriale per l'esercizio provvisorio 
dei bilanci del 1865: 

Chraves propone che la discussione si apra 
sul progetto ministeriale, anzichè su. quello 
della Commissione. 

Boccto ritira, con riserva di riproporlo, il 
suo ordine del giorno succitato. 

SanGUINETTE osserva, ed insiste sulla»neces= 
sità di avere sott'occhio il testo deltontratto 
in questione per giudicarne con cognizione 
di causa. pt x 


SaLaris propone che. si sospenda ogni deli- 
berazione sull’articolo quarto. 

Auuevi (relatore) giustifica le singole propo- 
ste fatte dalla Commissione la quale non intende 
però di difendere. a qualunque. costo .il. suo 
articolo, che anzi ella lo abbandona, bastandole 
per ora aver sulla materia di esso: richiamata 
la attenzione della ‘Camera, e sempre a con- 
dizione che si accettino i suoi tre primi arti- 
coli. 

Caves dichiara che egli in sostanza, non 
sì oppone che allo articolo 4o. ©, .-. 

| Setta :(ministro) adduce i motivi per cui 
il governo e la commissione credettero ‘di 
presentare quest’ articolo 40°, che del’ resto 
egli non si ostina a conservare, purchè la que- 
stione della validità del contralto resti impre- 
giudicata. Si 5 

Conrorti (a nome (della Commissione) di- 
chiara di ritirare Particolo 49, tanto ‘contra- 
stato. ore va < 

_Chmvrs ritira la ‘sua proposta. 
‘Boggio riprende per suo conto :la mozion 
‘Chiaves. "® UPETE 

“Carone dichiara di non opporsi a ciò, pur- 
chè. egli* possa proporre l'articolo: 30° della 
Gommissione in via di emendamento. ; 

Parlano ancora” sulla questione SeLLa (mi- 
Nistro), ALuievi, CHtaves; Crispi, TORRIGIANI. 

Finalmente si pone vai. voti la proposta. 
Boggio. La Camera la respinge. © > È 

La discussione pertanto si apre sui. tre ar- 
ticoli del progetto della-Commissione, | © - 

Masser discorre a lungo contro il progetto,‘ 
in mezzo al bisbiglio delle conversazioni par- 
ticolari. - - Po Aus 

«Monpini opina che il concedere 1° esercizio 
‘provvisorio dei bilanci per nove.mesi, 


ì 


ad accordare al governo un voto 
Egli ed i suoi amici non hanno que- 


di | 


gono poi dal discutere la questione politica 
perchè; mon credono il momento opportuno. 

Borra dichiara che voterà contro, perchè 
non ha fiducia in un ministero. che fa poco 
o nulla per migliorare le tristi condizioni 
della sicurezza ‘pubblica in Sicilia. 

SeLLA (ministro) rispondendo ai preopi- 
nanti, dice che la fiducia nel ministero egli 
non la può imporre ad alcuno. L'argomento 
della sicurezza pubblica è una questione e- 
stranea all’ esercizio provvisorio del bilancio; 
Ad ogni modo il governo se ne preoccupa. 
Il trasferimento della capitale costringe il go- 


verno a domandare un periodo di esercizio‘ 


provvisorio straordinariamente lungo. Del re- 
sto la questione non è politica, ma puramente 
amministrativa. 

Boato opina che sia conveniente restrin- 
gere ad un solo mese la concessione dell’ e- 
sercizio provvisorio. 

La discussione generale è chiusa; e si passa 
a quella degli articoli, 

L'emendamento Boggio al primo articolo è 
respinto. 

La Camera indi approva l'articolo primo 
conforme al testo della. Commissione. 

Si passa alla discussione dell’articolo 20... 

SpeciALE propone che în questa ‘occasione 
sì provveda al passaggio dell’amministrazione 
della sanità marittima dal ministero della ma- 
rina a quello dell’interno; 

LANZA (minîstro) accetta in massima questo 
passaggio; ma Josserva che per effettuarlo 
non: basta un ordine del giorno, ma ‘occorre 
un'apposita legge che deroghi a quella per 
la quale l’amministrazione in questione è stata 
devoluta al ministero della marina. 

Fenzi, Dernetis ed altri prendono la parola 
su questo incidente. 

ResreLLI propone un ordine del giorno pel 
quale -la-Gamera, visto il progetto di--legge 
già approvato dalla Camera sulla sanità pub- 
blica, passa all’ordine del giorno. 

La Camera lo approva. 

Il Pres. annuncia che il ministero di ac 
cordo colla Commissioue ha ‘introdotto ‘un 
emendamento nell’articolo secondo, per- cui 
la somma di 4 milioni di cui parla quest’ar- 
ticolo, viene ridotto a 3 soli milivni. 

La Camera approva l’articolo 2° con que- 
sto emendamento. 

Anche l’articolo 3° viene approvato senza 
discussione. 

Pres. comunica che il ministero propone 
un nuovo articolo, pel quale sarebbe con- 
servata al ministero. la. facoltà concessagli 
dalle legge 21 dicembre 1864 di emettere 
buoni del:tesoro per 200 milioni. 

Siro ‘osserva che questa nuova proposta 
vuol essere mandata agli uffici. 

Posta ai voti però la Camera approva an- 
che questo nuovo articolo. 

Si procede alla votazione per iscrutinio se- 
greto sul complesso rispettivamente dei quat- 
tro progetti di legge approvati dalla Camera 
per singoli articoli. ti 

La votazione però riesce nulla :per difetto 
di numero. 

La seduta è levata alle ore 6 12. 

Domani si. rinnoverà la votazione; poi 
sì passerà alla discussione sul progetto di. 
legge pel riordinamento. ampliazione e ces- 
sione delle ferrovie del regno. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta, Ufficiale del 22 marzo con- 
tiene: 

1° Un R. decreto in data dell’ 11 marzo 
(preceduto dalla relazione a S. M.) che rior- 
dina il ministero della marina. 
"2° Disposizioni» melpersonale dell’ ordine 
giudiziario ‘ed in quello del Corpo»d? inten- 
«denza militare. ù a alipgtzsni 


ORONACA DI TORINO 


REGIO COMITATO ITALIANO 
per la 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI DUBLINO | 


PRESSO IL RL. MUSEO INDUSTRIALE. 

Elenco degli espositori della provincia di Torino 

fino ad ora accettati” > © © 
Industria. 


tiva ditvini dei seguegti propri 
vincia: Colomiatti avv. Mchiorre è W- 
Chieri. — Della Torre C. Carlo, Ori0?(Cluso). 


— Di S. Germano march. Casini 0, Muse da 
È -PIBC 


navese. — Gente-avv. Paolo, Caluso. 

Grasse VII — Pelizza Gustavo, 
di ‘noce per la fabbricazione delle 

Crasse X. — Carena Nicola, Tori 
officier; scappamento a cilindro. con È 
perlizi nato ricarsi una séla vil pe 
dici giorni. ure .fretelli, Forino. 
precisione per la leva militare, pul 
del vino e per gli aridi. Bilancia 


ds RE r 
“Grasse XII. — Kellir, Carlo Alberto, Mordio 
e Milano. Seta” greggio. Organgirio a-Giv.rsi ti? 
toli*tratto dal buzzolò direttamente -d»il8 taldzizt 
sopra rocelfette, sistema dell'esposit.ve. +. 
 CLasse XVII — Castelli prof. Giacoihe, Forio. 
Ornato in oro a rilievo 


“di calligrafia #d uso delle. scuole *t8chichet—* 


Faa' di Bruno cav. Francesco, Torind: Appare 


‘| [chio da strìvere pei ciechi. — Franco cha sat 
Ma a, FI e ni è Pa 
‘lezione | l'esercito italiano, ed associandosi ‘al brindisi 


Torino.*Collezione idi libri scolastici è 
tali. — Paravia Gio. Ballista, Torino. © 


o; | donigi per Ja fategli la ricorrenza ‘dele 
LA. 


, Sistema proprie: Gistoa 


Re Giuseppe, Torino. Saggi di encopo-cromografia, 
ossia stampa a colori in rilievo, nuovo sistema. 
= Serra cav. Bartolommeo, Torino. Programma 
dell’insegnamento professionale ed industriale che 
si dà negli istituti tecnici. 

CLasse XIX. — Levera fratelli, Torino, Pas- 
samanterie. 

Crasse XXIII. — Levera fratelli, Torino. Bronzi 
da disegni originali. x 

Grasse XXVI. —Levera fratelli, Torino. Grande 
collezione di mobili intagliati in noce. 

CLasse XXX. — Direzione generale della Com- 
pagnia generale dei canali d’irrigazione (Canali 
Cavour), Torino. Fotografie déi lavori d'arte. 
Pianta topografica del percorso dal canale. 


Belle Arti. 


Incisroni. — Società promotrice di belle arti, 
Torino. Incisioni del march: di'Breme; A. ‘Gilli 
cav. Lauro; Pontaresi cav. A. 

PirrùRE Ap otto. — Biscarra cav. Carlo Fe- 
lice, Torino. Othello e Desdemona, soggetto tratto 
dall'atto IM della tragedia di Shakspeare. — 
Gurato Borgia cav. Ettore (di Messina). La Cam- 

*| pagna Romana. — Gonin cav. Francesco, Torino. 
Il corteggio di Bacco. — Giani Giuseppe; Torino. 
Lioda di Chamounix, soggetto preso ‘dall'Opera 
di Donizetti. — Perotti Edoardo, Torino. I colli 
di Torino. — Pastoris C. Federico, Torino. La 
‘vita rustica, scene delle campagne dél Pie- 
monte. — Raimondo Lodovico, Torino. Gli avelli 
di 8. Maria Novella di Firenze. — Toro Luigi 
(di Napoli). Episodii della guerra di Garibaldi; 
un avanposto dei primi 200 delle C;labrie; due 
guide garibaldine nelle Calabrie. 

ScuLture. — Albertoni cav. Giovanni, Torino. 
L'Innocenza, statuetta in marmo. — Della V: dova 
Pietro, Torino. Cristoforo Colombo, busto colos- 
sale in marmo; Cristo nell'orto, statua in gesso. 
— Giani Vincenzo, Torino. Galileo, Cavour, busti 
in marmo. — Vela. prof. Vincenzo, Torino. La 
Primavera, statua in' marmo; da Preghiera, sta- 
tuetta in marmo. 

Quei signori che volessero concorrere all’Espo- 
sizione sono sollecitati di recarsi all'uffizio del 
R- Comitato” presso il R. Maseo industriale, nei 
giorni feriali, dalle ore 10 antim. alle. 5. pom, 

Ecco l'elenco dei rappresentanti delle  Ca- 
mere di commercio che si recano in Egitto 
per la visita del Canale di Suez: 


1. Torino. Ingegnere Gnetano Canuecio; Luigi 
Pentaleone, cav. Duprè, Giuseppe Chiesa. 

2. GeNovA, Cav. Millo, vice-presidents. della 
Camera di commercio, ed Alessandro B_rabino, 
sagretario d-lla medesima, 

3. Firenze. Ingegnere Luigi Piattoli. 

4. Mirano. Cav. Villa Pernice, vice-presidente. 

5, Messina. Giovanni L-Ila Siffredo. 

6. Livorno. Barone Giorgio Gori. 

7. PALERMO. Tommaso Abate, segretario della 
Camera di commercio. 

8: NaroLi. Cav. Cacace, presidente della Ca- 
mera di commercio, . 

9. Como. Giuseppe Gavazzi. è 

40. ALessanpRIA. Luigi Ragazzoni. 

441. Varese. Signor Castagna, È 

Altra Camere di commercio sappiamo che 
hanno pure nominato il loro rappresentante, ma 
non conosciamo il nome; speriamo però poter 
annunciare in breve anchs quelli. 

Ieri, nelle ore pomeridiane, galoppando sullo 

stradale del Parco, il signor maggiore Ghi- 
relli cadde da cavallo, e riportò alcune con- 
tusioni che (giova sperare sieno lievi. 
è Nella via della Cernaia, ieri mattina poco 
prima di mezzogiorno, mentre alcuni manovali 
stavano facendo uno scavo sotto un bastione, 
cadde una frana che seppelli uno dei Javo- 
ranti, il quale sarebbe morto se non fosse 
stato prontamente soccorso da’ suoi compagni 
e da una benefica signora, che da una fine: 
stra della sua casa aveva veduto il doloroso 
accidente. 

Nell’appendice dî ieri su la Storia di Ce- 
sare è occorso un errore tipografico insigni- 
ficante, ma, che potrebbe far pensare ad una 
Affèttata e gratuita. supposizione, storica. Là 
doye si parla del discorso di Cesare nel Se- 
nato, su la pena di morte, ‘in; vece di letto, 


leggasi detto.! 


-MOTIZIE INTERNE E FATTI YARII 


Passeggiata militare. Ci scrivono da 
Cavallermaggiore , che il A& marzo fu per 
questa città una vera esultanza, poichè di buon 
maltino vi giungeva, guidato dall’egregio sig. 
maggiore. cav. De Genova di Pettinengo il 
‘battaglione déi-figli militari stanziato a Rac- 


È l'onomastico M. il'Re è di S. A. R. il 
i Umberto. 

| arrivo recossi il. battaglione 
alla chiesa délla B. V. delle Grazie, propria 
del municipio, ed ivi, celebrata la messa, 
il cappellano Sig. sacerdote Magliano Jesse una 
forbita ed adpita orazione, seguita dalle preci 
«d'uso. eda dla religiosa funzione assistette 
‘il. sinidico, etla piùveletta cittadinanza. 

- Alsgigpeto poi ‘dell’ufficialità cui furono 
‘onorati. d’invito il-giudice, -it--sindaco, e la 
‘giunta municipale, ‘il ‘prefato sig:7 maggiore 
Cimélitanie nà, aio GI elegante | 


spel «questo: giorno ; nel: quale ad: onofe» 
Nelle Patio Persone di cui è ‘ortomastico, 
‘egli usa-fra il suo hattaglione, e come in fa- 
migliayfare Una passeggiata. militare, - e .tes- 
sendo=.il. meritato elogio della. Casa: Savoia; 
che ‘în ogni tempo? rifulse di cittadine? e dni-o 
litarivvirtù conchiuse ‘con un brindisi ‘al 'R6,” 


| ed al'princip Umberto. 


Il siudaco Singraziando il sig. maggiore di 
‘aver. scelto &avallermaggiore pel festeggia- 
“mento del giormo;lo persuase della viva esul- 
tanza della popolazione, sia pel motivo della 
venuta, sia pel patrio culto, che ha la città. verso, 


" ant A Obbl. demaniali—;—. — +— 
parola rammentò con . quanta, gioia, egli..a-.|, es. 


(AT PADRI, DI FAMIGLIA 


‘studiare 
MII 
“sicuri 


lie cio x ste - 4 


sta fiducia, quindi voteranno contro. Si asten. | di libri scolastici, carte geografiche e giobi, = ' 


del sig. maggiore, uno ne aggiunse all’esercito 
italiano, al battaglione dei figli militari, ed a 
chi degnamente lo comanda; lì signori  pro- 
fessori di lingua francese ed italiana lessero 
pure due bellissime poesie, calde. di patrio 
affetto, e riverenza agli Augusti Personaggi, 
che erano in giornata l'oggetto delle gioie 
italiane, e per ultimo il sig. cappellano, fatto 
un riassunto del discorso del mattino vi ag- 
giunse muovi nobili e patriottici pensieri, che 
diedero a divedere come mirabilmente si 
possano unire patria, e religione; rallegra- 
rono la chiusa del banchetto alcune melodie 
della Società filarmonica della città. 


ULTIME NOTIZIE 


Nel Pungolo di Napoli del 419 si legge: 

«Questa mane dal Ponte di Chiaia, solo 
luogo delle generose imprese de’ borbonici, 
erano gettati nella s@ttoposta strada dei bi- 
gliettini a st:mpa con una leggenda sormon- 
fata da una corona regale, sotto la quale stava 
il noto giglio. 

«Ecco questo terribile grido di guerra: 

« Viva il giglio ed il suo rappresentante 
Francesco Il che rende legittima Pautonomia 


.al regno delle. Due Sicilie! 


« Non avevano ancora toccato il suolo quei 


pezzettini di carta che erano raccolti e por- 


{ati dai cittadini stessi, col sorriso. del. di- 
sprezzo, alle autorità della sezione. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA .STEFANI) 

Lisbona, 21. — Montevideo, T: — L’am- 
miraglio brasiliano havaccettate le proposte di 
capitolazione che gli vennero offerte dal go- 
verno di Montevideo. La città sarà occupata 


senza combattimento. 


Madrid, 21, — Si conferma che l’armata 
sarà diminuita di 40,000 uomini. i 

Si dà per certo che le economie introdotte 

nel bilancio ammonteranno a 60 milioni. 
. Londra, 22. — Non ostante l'opposizione 
di Gladstone, la Camera dei comuni ha adot- 
tato. a maggioranza di 72 voti la mozione di 
Sheridan che abolisce la tassa sulle assicura- 
zioni contro gli incendi. 

Bukarest, 21.— Una terribile inondazione 
ha devastato il paese. Bukarest, Jassy e Ga- 
latz hanno sofferto gravi danni. 

Nuova York, 11. — Confermasi la notizia 
della sconfitta di Early. 

Corre voce che Sherman abbia occupato 
Fayetteville. 

Oro 190. 

Londra, 22. — Il Parlamento del Canadà 


ha ‘adottato il progetto di confederazione delle 


colonie inglesi. 

Scrivono da Messico. che sir Scarlett. ha 
rimesso all'imperatore. Massimiliano una let- 
tera autografa della regina Vittoria, con cui 
essa riconosce il nuovo impero. 

Nuova-York, 11. — Il segretario del Tesoro 
ha anhunziato che farà ogni sforzo perchè tra 
breve si effettuino di nuovo.i pagamenti in 
danaro. 

Corre voce che intere compagnie di sol- 
dati: separatisti disertino facendo ritorno alle 


loro. case. 


Regna una grande. agitazione fra i negri, 
dacchè hanno saputo. che i separatisti inten- 


dono di arruolarli nel loro esercito. 


Assicurasi che Johnston abbia assalito Sher- 


mann; ma che sia stato respinto. 


Il Senato separatista ha adottato la legge 


della coscrizione per i negri. Credesi che la 
Camera dei rappresentanti non indugierà a 
ratificarla. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 22 marzo 


marzo 
24 22 

Fondi francesi 3 010. .| 6720 }67 20 
Fd. id.» 4 412-070. . —.| 95 20/98 20 

Consolidati inglesi «| 89 38! 89 4/& 
Td. italiano 5 0/0 incont.| 64 55 | 64 60 
ICA id. fine mese .| 64.60 | 64.70 
Td. id. fine aprile .| 64.80 | 6495 

VALORI DIVERS! 

Azioni del Credito mob. francese | 868 867 
Id. » » italiamo | — 445 
Id. » » spagnuolo | 867 568 
Ta. Str. ferr. Vittorio Eman.| 303 303 
ta. » Lomb.-Venete | 548 | 548 
Ta »  Aostriache 437 438 
Id. » Romane 278. | 280 

Obbligaz. 1 e 248- | 218 


PEPRR SER AREE SRI DEE SM 
G. ROMBALDO Gerente . 
Le  _———— 


BORSA DI TORINO 


22 marzo 1865 
Fomi Contratti in contanti in liquidazione 
PUBBLICI G, p.d,B, Matt pd. B. Met 
Consol..5:0;0. — — 64 2712 64 3712 31mnar. 
Piccole rendite > 
da L. 50 a 200 — — 6430 — — —— 
FONDI PRIVATI 
Banca nas. 1 SSN 
Cred. mob.i. — — — — — —H4il&3\ apr 
Acquapotabile — — 250 —— + 


— 385 3lonar. 


che si preoceupano di ‘lasciare; dopo la'vloro 


“morte; un’ esisteliza agiata ‘alle loro vedove ed 


i, noi ractomandiamo' caldamente di 
fs combinazioni’ che presentano le'As- 
‘azioni sula ‘vita, Troveranno in esse il 


soho 


modo più. utile, e, più efficace d' impiegare le 
iloro economie. sE 
tren rivolgersi alla Compagnia inglese Tre 
GresuAm, di mandando .schiarimenti e prospetti 
che vengono. distribuiti gratis tanto alla sede 
délla Succursale Italiana in Torino , via Alfieri, 
‘n 22, quanto allo sue ‘Agenzie; nelle: diverso 
città' del regno. 1 qu1— noi 


ì AVVISO 
È uscito il4° n. LE MERAV:@LEE dei 


TRE REGNI DELLA NATURA 


Feridico settimanale illustrato di Storia 
naturale, redatto col'opera di diversi 
scienziati italiani e stranidri. 

La zoologia, la botabica, ta minerà- 
logia, Ja paleontologia. e tutto quanto 
produce il mondo della, terra, dell'aria 
e del ivare, sarà il campo pel quale spa- 
zierà il periodico descriventore i più 
maravigliosi fenomeni : l'abito, i costumi; 
gl'istinti degli amimalì. sia terrestri che 
marini e, anfibi; i diversi modi di cac- 
tìa 6 pesca presso tuiti i popoli della 
terra, le più singolari produzioni del 
globo, le più curiose. configur: zioni che 
presentano i minerali con continue ap- 
plicazioni pratiche alle arti, all'industria; 
all'articoltura è all'economia domestica 
e rurale. Ogni articolo sarà illustrato 
da disegni relativi tolti dal vero, squi- 
sitamente eseguiti sul rame, sull'acciàio, 
sul legno. 0 sulla pietra, parte dei quali 
superiorments colorati in miniatura. 

ABBUONAMENZO 

Annuo come dal programma, L, 14 — 
Pàgabils anche a trimestre . > = 
Li a fascicolo » — 40 

Col supplemento delle tavole co- 
Ipraté .1,;.0.:1».20 

. a trimestro .. ». 5 50 

» a fascicolo . » — 60 

Gli abbonamenti si ficevono presso 
tutti i librai d'Italia, nonchè dagli Gfici 
di posta mediante, vaglia: postale inte- 
Stato all'editore Claudio Perrin, via Carlo 
Alberto, d. 24, a Torino. , 

NB. Si spedisce Dil saggio il 1° mu- 
mero a chi ne fa domanda affrancata 


AL.RE 
VITTORIO EMANUELE li 


IN FIRENZE 


CANZONE 
del 

Cav. Pietro Beriiabò Silorata 
Fano coi tipi di Giovanni Land, 1865. 

Di questo omnaggio-poetico, offerto a 
S. M. pl suo giorno natalizio, l'attore, 
preside del R. Liceo di Senigallia, man- 
derà copia, in dono a chiunque gliene 
faccià richiesta. 


MANIFATTURA DI CAVUTONOUO 
GOMMA ELASTICA 


F. Casassa - Bothèlin 
58, tue Beaubourg a Parigi. 

Iuil d'ogni sorta: e Lo ogni funzione: 
Rot Veile, Plaschre, Foglie Clapets, Tam 
pons,dalurto.e da molla, Striscie di tra- 
smissione, Istrumenti di Chirurgia, Mer- 

i, Articoli da viaggio, èce. eco. 


CAEBIAMENTO DI DOMICILIO | 


inakMtiA Da vuol, 
(A. VEYRAT, operice 


Via Castello dell'Acqua, 31, 
Parigi, 


AISAVON AU BOUQUET del'ranco 


‘bastorebbe a stabilivo Ja fama di una 
nuvva Casa; egli riugiovanisce la vecchia 

riputazione Uella Saponeria, O GER, i 

di. cui prodotti. sono.generalmente ricer- 
ceti. Vendite all'ingrosso, boulevard S6- 
bastopol, 56, a Parigi (r. d.). 


EMICRANIE E NEVRALGIE 


La Pallinfa Fourier è da 20 
anni il rimedio, per eccellenzà di talia: 
efezioni. Vi,sono. delle .coniraftazioni ed 
imitazioni pericolose. E. Fournier inven» 
tore, 26, rue d'Anjo St-Honore, Parigi. 
Fr. 3.80 6 850 la shatola. Agente tom- 
missionario D, Moxpo, Torino. Vendita: 
Torino, Bonzani; Depanis,  Trisano ; Mi- 
lano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Za- 
netti; Genova, Lertora, Lodola, Bruzza; 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara, 
Caccia è nella principzli farmacie d'Italia. 


C RIGARETTI INDIANI 


eni cosca riicelina:; Gf - 
‘vblimento di vocé, so/fotimenti, bron- 

O chis, Visa. 0 
Recenti esperienze, Sri a; Vienna, ea 
a Berlino, ripetute dalla maggior parte 
dei. medici. tedeselii, 6 confermate più 
tardi dalle motabilità mediche».di-Franeia 
è cd Toghilierra, hanno provato che il 
ino dei sigaretti al canape indiano (can- 
nabis indica) gra fra i, più efficaci spe- 
cifici. contro. l'asma, l'oppressione, la sof- 
fotazione, le bronchiti, la raucedine, lo 
l'etisia polmonare, 


abbassamento di voce, ] 
© laringiti, thsomrta ‘în tutteNe malattie 
della vote 8 della Tespirazione. 

Prezzo tr. 2 fa scatola: 

Agente commissidharid' D. Monpo in 
Torino, Viù Ospedale, 5; presse: Bonzani 
© Depanis ed in tufte le prificipali far- 
malie” 1 sinori tima rit 00. 
sono i soli a Parigi che abbianosil' vero 
canape indiano. Bisogna guardarsi: dalle 
contraffazioni, 


Pili el 


Thanno una più gran vendita. di qualun 


xo INGUHATI iuLLows 


tué:-altra medicina nel 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E COMP. 


PER L'INTRODUZIONE IN ITALIA. DI 


SEME Bi BACHI DA SETA 
DEL GIAPPONE 


per l’anno serico 1866, 


Secondo anno d'esercizio 


CAPITALE SOCIALE 
500 MILA LIRE 


divise in 500. azioni di Lx 1000Zciascuna 
(7 
Condizioni delle sottoscrizioni 
La facolta di aggregare soci pel com- 
letamento: dél capitale sociale è accor- 
Rata sino al 31 marzo 1865. 

Le soitoscrizioni si ricevono presso 
il gerente Enrico, Andreossi in Bergamo. 

I pagame fanno presso. banchieri 
della Società, signori Gio. Steiner è figli 
in Bergamo, in due rate: 

L. 200.)l 6 aprile 186%; 

L, 800 il: 30 giugno 1868. 

in facoltà del gerente di accordare 
ai Cofpi-morali;e Società agrarie. dila- 
zione ai pagamenti. 

La prima, unione dei soci; è chiamata 
pel giorno, 3, aprile 41865, per nominare 
il'nuovo Consiglio di ispezione, 

Verrà spedita frànco copia dello Stà- 
tuto, sociali a' chi ne farà ricerca al 


il prin- 
gramma 
sedréte 


re le affezioni di petto le 
Bràvi ‘di distrarre néi bambini anchi 
più teneri ed i più delicati: il germe di 
affezioni scrofolose; l’ indurimento delle 
Rhiahdole sparirà; il pallore, la flagidità 
delle catni e la debolezza di costituzione 
farannò posto alla sanità, Al vigore ed 
all'appetito. Le persone che abbiano a- 
crimonie od altri vizi nel sangro, malattie 
quianeb , ulceri ereditarii o provenienti 
da malattie segrete! ottotratino rapida- 
inèhlo un sollievo immediato; per verità 
mòn vha, Robo, Salsapariglia.; la cui 
sombiizzone vegetale possa paragnnarsi 
a quella del Siroppo di rafano jodato. 
Prezzo: fr. 6, ; 

Àgehte commissionario per l'Italia. D. 

dn, Torino, via Ospedale; 5. Vendita 
în Torino nelle farinacio Bonzabi, e De- 
pani$ © presso le principali d’Italia, 


Lione, corso Morqud, 5, 

nest'olio è i solo che ha otlentità 

‘° ta rapporto favorevole;all’Accademià 

di smiedlicina, di Parigi(seduta 81 agosto 

1862), Questo preparato, ton viene nella 

cura dotte matatiie linfatiche, dell clo- 

tosì o colori pallidi; 

tiàbilitente nelle 

merito debole, ed affievolite da malattie 
8 per altre cause. 


Presso {o stesso farmacista sì trovano 
le, Pilar di joddro Li al dit 
so) 


] AIFRGATO DI WeRi.Ozz0 
Ì I ferrughione, 
i del farmacista VERI, 


di 0, lo duiali Possono adoperarsi 
E da; esa cea dome l’ Olio di 
regalo di, merluzzo. ferruginoso, però a 
«scelta (del para pera si 
jiQueste pillole sono di <apor dd100; al- 
Lore to delle altre preparazioni al jo- 
puro, di ferro, che sono amare; astrin- 
genti Ed aspre; eccitano l'appetito e mon 
calionano stitichezza, 

Stante Je eccellenti loro qualità; queste 
pillole furono atnni degli Spedall di 
Lione, ove si amministratio estlusiva: 
mente. 

Ae te vàmmissionario pet 1’ Tialia 
Di Monno, Torino, via dell'Ospedale, 5. 

Veridesi in Torino alle farmacie Bon- 
tani) Depanis 6 Taricco. 


Di BIBMUTO.),) 

Le esperienze, fisiologiche del Dott, 
Gorvisart; iodio dell'Imperatore, sulla 
Pepshmn è MEI lavori del Dytt. 
Hanob, professore all'Uliversità di Bras- 
Selle, sopid il Sette-Carbonato 
di bismuzta; hanyo confermato pie 
namente che lisa Polyeno ppieva 
esserè aflopèrafa col più graride sucesso 
contrò dispepsie, gastriti, acidità, diarrea, 
dissebteria, | eratazioni, crampi allo;sto= 
maco} womili dvi bimbi, eoe(V. Gazelle 
des Hopitaux, 15 ottobre 1864). 

Piezzo della bocceita fr. ® 50, 

4 © Unico deposito, presso Rs ver, farm, 
in Paridi }%, SkMarin: 20) Agente 
commissionario' per l'Itilia D Mondo, via 
dell'Ospedale, 5; Vendita.in Totinb presso 
Bonzani, e nelle principali; farmacie. 


RENI: sti pieni 
l& di Hol LOWA 


ndo. — L. 


lole presentano il mezzo più sicuro e più efficace» coriostiutà di purifidire ‘© di ri 


generare il sangue. Esse guariscono prontamente»la: distentebia 


e dello stomaco } iientf l fimedì 
sana le paia DIO UG dei 


chiarissime in. tutte. le Jingu 
1, Ogni scatola e vaso, .@d DE i. due 
prezzi moderati presso catî i véi 


Schangai, insomma in tutta la ina, le 


la Siria, l'Arabia, la Turchia ela Grecia. Nél nostro paese si t 


Til principali droxhieri @ farinacisti; 


Aceti segchana. Torino, D. MONDO, 

Genova, Carlo Bruzza È 
re AA 
! ndto Calani Brescia, Luigi Gaggia — Firenze, 
i Dir W. 5. Smith e $. Galante e C. Messina, 


Savafino ‘0 Virano = 
(= Savona, Luigi Alb 
Bocake 


poli 


difori di medicine in Siam, Pel 


ilmali di fegato 


‘ali iabili. —L' 
rante FA ene a; ingo sono.impareggiabili. — L' Unguento 
lenti ; i pe pure tutte Je pri ‘cutanee 
| rogna; tre sitritazioni della pelle: Si. può; adottate quest 6 i 
confidenza per tuttii ,mali-esterni, ‘essendo; esso un nedlivo.: iatale, kt 


secondo dal bisogno _del poten sono (allissate sopra 


Per quanto esse siano croniche 0. viru- 
di natura maligna, come lebbra, scabbia, 
iena 
ioni 
n Sf apeeifiei pasona frenare a 
redie ino, Hong-Kon 

Indie, le Isole dell'Arcipelago Leni è, 


rovano presso tutti 


ne commissionario ; Bonzani ‘ 
fano, &. Bertarelli di Tomniaso 
ommaso — Livorno I 

, DIF: 


lchards e Arcadipane 


esso opera siccome { 
persone di tempbra- {° 


Da vendere 


presso la Casa editrice e Tipografia degli Atitori-Editori 


GRANDE. MACCHINA TAPOGRARIGA A REAZIONE 


a grande yelbcità; che tiva quattromila copie all’orà, della fabbrica Marinoni 
di Parigi, in ottimo stato. i a ; fa 

Per lè trattative rivolgersi ‘all'Amministrazione del pra pr Ò 
direttamen! e ‘alla Casa suddetta, corso Viltorio Emanuele; in. 15, Milano. 


PEIRANO, DANOVARO come. DI GENOVA 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA ‘@ NAPOLI è viceversa 


ci SR } 3 
Da, Genova; a Napoli toccando Livorno | Da Napoli,a Genova téccando Livorno 
Il lunedì; mercoledì, gievedì, venerdi, f Il. lunedì, martedì, merceledì, giovedì, 
sabbato,-domenica di ogoi seltimana, aj venerdì è domenica di ogni settimana 
10 ore di sera. a 2 òre pomeridiane. 4 
Viaggio diretto da Genova a Napoli { Viaggio diretto da Napoli a Genova 
Il martedì di ogni settimana, a 0 ore]. 1 sabbato di ogni séitimana a 2 ore 
di sera, pomeridiane. 
Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 
Partenza da Marsiglia per Ancona toc-] Partenza da Ancona per Marsiglia tec- 
cando Genova, Tvcbno NSD! Pàolà; f catdo Termoli, Tremiti ,, Manfredonia, 
Pizz0, Reggio, Messina, Catania, Cotroe; f Bari, Brindisi; Corfù, Gallipoli, Taranto, 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin- 4 Rossano, Cotrone, Catania; Messina, Reg- 
disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter-| gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e Ge- 
moli; tutti i martedì a 2 ore. nova, lutti i lunedì a 11 ore di sera, 


TRATTATO 
DELLA GUARIGIONE FACILE E RADICALE 
008IL)ILUE EBRIAINTTDE 


SENZA OPERAZIONI CHIRURGICHE 
pel Dott. ULMANN 


Ciascuno può curarsi da te stosso Le 


Prezzo dell’opera L. 2. Si spedisce in provincia contrò vaglia postale di L. 2 10 
a Tcrino presso la libreria di Luigi Reycend, 21, sotto.i portici della Fiera. 


ACQUA DI FUOCO 


LINIMEYTO MAZZUOCHETTI PER 1 CAVALLI 


Approvato -dalla Rogia Scuola Ve'erinaria di Torino per rimpiazzare.il 

fubco senza lasciar traccia del suo uso. È 
40 aqui di infallibile successo. 

Guarigione delle Soppicature, storte, ammaccature, contusioni, scarti, mol- È 
lette. cec. — Prizzo è fr. — Preparasi esclusivantetità uélla Fobbiica di pro- 
detti «Himici E. Mazzuconenti-in Torind, ; 
DE\OSItI GENERALI: 

Ili;; Gandolfo. e Baussola 
relli Giuseppe, di, Tommaso in Milano 
ì Zarri ditta Barbieri in Bologna 
TPosc.na molo di R. Consani in Livorno 
Dus Sicilie — D. Mondo, strada Toledo, 203 in Napoli. 
Agente commissionario per tuita Itàlia D. Mowpo, Torino, vis dell'Ospedale, 3. 


-——————nRuemÉmEW=..--HE--.--_----© 


POLVERE VEGETALE ECONOMICA 


È soi ei PER: FABBHICARE 
L'iNCHIOSTRO, DA SCRIVERE E GOPIAR LETTERE 


. Basta. versare.tn mogo d’acqua calda. su; questa. polvere per fabbricaré 
inchiostro il più perfetto, che scorre limpido e netto sulla cartajmon ossida 
lè ‘pento e si mantiene costantemente nero # lucido, | E 

Non iii intifestro ott.mné finora il più xlto grado di perfezione come 
quistv; eoufezi. nato c«lia Polvere vegetale ceamomisà: il quale 
Vines tuti gli inchiostri d'oltre Manica e della Senna, ed offre quanto di 

egl o si possa desiderare dai lelterati e giornalisti, aywocati e/pubblici natiî; 
benchieri è c''itimertianti, è tatti coloro ch: per ragion d'ufficio sono occu 
Dali la continita scrittatazione, s 

Prezzo per_ogni chilogramma sia rtopiativo che fon enpiativo: L. 12. 

Ogni, chii imma di polvere dà 4L a 42 litri d'inchiostro hon copiativo, 
db ad ibi d'inchiostro copiativo. 

Si Spedisce per tatto il-r+gno franco. di porto 0 no, a piacimento deleom- 
Mittente, di segusuti prezzi: 

4ffrancato Non affrancato 
£ Philogramma L. 417 A Chilogramma | 
412 D sai 4/2 » } fi: 

SUA i dpi ij uk ) ie SUE: 10} 

SÌ fehe pure un deposito d'inchiostro estratto dalla Polbere vegetale etono- 
mica al prezzo di L. 1.25 al Chilogramma, 
Sv ‘vende all'ingrosso presso l'Agenzia Compaire, portici della Fiérà, °6) Torino; | 


23 ANNI Di SUCCESSO 


Piemonte, in Forino 
Lombardia 


“ Emilia 


Approvazione d'ell Acdé 
imia Imperiale di Medicing di 


DI Gi JOZEAU ; \rarimAciStA, 


123, boulevart bragenia, Parigi 


Agente conimissi ario DL M ‘orino;; via Os led) —Y 
fariniucie Bohzabi, Cerruti, DEGLI e Tano fetale pe pioipati 


o del sangue. 
minima particellà 


& 


ELISSIRE ANTIVENEREO VEGETALE D'HYSLCHR, Eccellente depurativo del 


Guarigione d'ogni malattia sia recente che la 


di minerale). Siflitiche, Gonorree, 


81 acquisi 


‘cutanee, Scrofole ed ogni specie di Sifilidf 
i a qualunque grailo avanzati; incogni-età, 


«guarigione dell'impoteniza sessuale” d'ogni. 
le man nello scrivere laonde il'sistéma ner= 


spina ‘dotsale; combatte i perniciosi effetti 


tente-dei farmaci, — L. ìt. &, colli 
sifilogisti, FApr. RiconDi, WELPAU} WiLL; 


‘ma privo ancora d'ogni 


ULibile-REMEDIUM; SAGRAN ANGHORAM:— È il'più effitace per 


, affezioni di petto; bronchiti;- catarro, polimonit 


,Ulceri, Espulsioni 
‘espettorazione. La-sua. influenza &oltremodo notevole di3omma vt 


‘malatsie: degli ‘occhi, togliendo la triste non meno'che schifosa affe= 
stomaco. debi itato; dolori-della 5 iciosi 


‘dei prepara mercuriali e la mancanza di menstrui,.comunquetsiano.i loro sintomi. 


sesso e tempo; per cui viene chiamato da chiaris: 
per cùrarsi da per sè ogni malattia-s 


intiene che lamercè degli stimplanti — Brown Rrous- 


più efficace e.sicaro 


di fogiorui).. 


SCIMROP 0 DESESSART — Chiamato-infa 


ottenere; una completa: guarigione di tuttelle tussî, ratcedini 


‘asma mervoso, favorisce 1" 


SS NAZIONALE 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Torino 
più ribelle.(non olo senza mercurio, 
Scoli, Fiori bianchi, 
e secolido:il metodo dei più cla 


DuruytneN, DELPECH, ecc. Terza Fdizione ampliata e corretta; 
dolorose; Scoti-recenti"o iuveterati, 


somministratora 60 e più pirerpergsi tutte sortirono:Pesito più 


inzioni predestinate 


che ereditarie, Riconosciuto utilissimo nelle 


ii 
varîi antidoti sugli avvelenamenti e.per-presersarsi-dalla maluttiarvene: 


BALSAMO VIRILE,— 


mais, innocuo, tonico e stimolante 


INIEZIONE VEGEFALE D'WILL:— Curie Guarigio: 


tufte le Gonorree 


zione del lagrîmare ; efficace pella verminazione, 
malattie, perdite, sterilità, privazi 


atte alle loro, 


@tato puerpotale (all'H01el-Dieu, 


"È superiore ad ogni 


dagli Ospedali civili di Pàsigi. Ammessa megli 
ILLERIER, medico 
prendersi sia vidggiando, sia làvo- 


Chi le malattie contagiose. Per evitare la 
ere la firma e la marca di fabbrica 


angolare» 
1 Bocca GIOVANNI; e va unito l'opuscolo sunioritmato volta firma 
\acista; còn timbro particolare deppio colore. 


(Vedi ‘i documenti delle ottenute 


Società DUCA ANTI 


10 LITTA 60 


Con privilegi esclusivi 1859 è 1862 
Caloriferi nd aria ealda, ad acqua calda eda va; pra 


riscaldamento di palazzi, appartamenti, prigioni, 


chiese, ospedali, 


scuol>, casermo, manifatture, bigatterio, serre ed ogni altro 1 
capacità. Per asciugamenti: di tessuti, panni, stampati, sete, eco. Per essi 
di piante, radici, frutti, ecc; Per mso di lavanderia, bagni, ece. 


Torino,;via Lagrange, 25 — Milano, corso Porta. Magenta, 


Palazzo Gotico del Cav. Villa sul Pratò. 


PRODOTTI LECHELLE 


Boll Cabebè è1 Tarinato gi è 


Acqua Lechelle, flac. pice. Fr. 2 » 

di > grinder 4 > 
Acqua sanitaria . » 280 
Siroppo Larey,.. 


Seta dolorifugà : . . »2350 


d La; 
23 Firtze, a 


PARIGI, 
via Lamartine, n. 95, 


ferrò, piccoli. y{ 
» grandi sap 


è 6 ‘> | Colliriò divino controil n 


d'occhi, il flacon .. | 


Vendita in Torino presso le farmacie Bonzani e Depani: 


Xgonto commisgionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell’Ospedi e 


PRODOTTI SPECIALI So Knot riormra 


SPECIALITÀ DI ARTICOLI AL SUGO.DI DIKA DEL GIAPPONE |. 


“MARIE untuoso , emolliente «e rinfrescante. E il 
FAO coi Profumo svave 6 gradevole. Fr. 


mico dei saponi sin rra conosciuti. 


iù 
ig econo. 


SAPONE AL SUGO DI MANDORLE DI DIKA per-toeletta è bagui. Fr. 2,50, 


Lafrà DI MANDORLE DI pira. Emu 
perstutti i bisogui) della, toeletta Fr. 
FISSATORE A BASE DI DIKA per 


ione leniliva e tonica sen2’alcool, udateto 


0. È i E as 
are «i capelli.e render srpse lo accon 


ciatura del capo. — Gran. modello fr. 1,50; piccolo modello, fr. 


CREMA UNTUOSÀ DI DIKA per 


POMATA AL SU6O dI DIRÀ contro la caduta dei capelli. 


la) bArba e per le mani, fr. 2. 


Dà loro morbidezza 


lucido e toglie le pellicole dalla testa. Fr. 3,50 ) È da 
Vendita'in Torino prassò AGENZIA D.. MONDO, via dell'Ospedale n. i, 


PI 


facile). Prezzo Ii 


. 5 fr. 1A 12 
rigi.— Deposito è vené Là in Torino presso D. 


A 


Ls sola che renda ai espe) 
biamela& il loro colorè primiti 
senza il soccorso della ARA fto 
20ec.— Cariven, 49, rue Vivienne, Di 
MONDO, via Ospedale, fi. (tp. 


ioné ib provincia); ds Curhaglia, via Carlo Alberto; in Milano presso Nava. 


HUILE: 


Clio di foznto di ÎM 


natiralo è purò di Sea 


provato (dall’'Accadémia imperiale. 
cina di Parigi con Menzione onori 


sposizione del 18: 
1° Dall’opinione 


‘efficacia e la, purezza di quest’ Olio, sono. ga 
uo gran numero ‘di celebrità mediche , e s 


hnettà del professore Pirovssomis ché hà constatato ‘che coll 

li fetato di Mefleazze si ottengono gli effetti terapeutici più. Pi 
certi nelle numerose affezioni sia tubercolose, rachitiche, scrofolose ted altre, per le 
quali. 6 senerajmpnia prescritto ( Traité de thérapeutique de Trousseau et Pidonz, 


tome 1, page 281), 


2° Da due relazioni ArRrOaIe dall'Accademia di medicina, act signoti 


© mmissari &rissoto, 


fabbrica 1 suo Olio, ed i 


aibonrt, Sonlielran, Romeh 
eitobinet hanno favorevolmente giudicato «il modo, con cui 7 
rocessi che esso ha pro) 


Bua 
Berilg 
osti per constatare le alter 


zioni (ele mescolanze che fanno subire all’Olo di fegato di Merlaze for 
ommercio (Bulletin ds l’Académie, toma 18 st £9). 3 


via Sainl-Honore, I 
Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


L'etichetta porta sempre la firma di Bershé, — Deposito generale tibi 
ù 
Y 


pra lE 
Phrszo: $ 59 la Bocecsta. tati 
Tinbdti pure Toro, da Bepanis è da Bonzani; Novaro, Caccia; Alessandi 


— Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia Di 


Mon 


ale 
fa, 


Percelli, Sertelolti; Milano, Zanosti; Fenotò, Leriorò, Brozza, + nalle vrincinali Mmmm 


Pitelta 


Libri a grande ribasso 


Lama, Guida duna gita estro la Val- 
sesia per cui si cosservano' alcuni loghi 
e tatte le parrocchie che.in (essa vi sono, 
remesse diverse notizie generali intorno 
la medesima valle colla sua carta geo- 
BIRTGR I OPE RI 250. 
Tasso, La Gerusalemme liberata con 
notediAntonmatia Rebiola vol. 2 1,150 
Ozananm, La civiltà, nel V secolo In- 
troduzione, ad una storia della civiltà nei 
tempi barbari segiiita da un saggio, in- 
torno.alle scoole d'italia dal Val XIM! 
secolo. — Della solitudine e déll' otto 
nachismo,, lettere del P. Antonio Ankelinî 
Vle rata Lar vaginite 
.Caltami, Scene dell'insurrezione in 
diana, opera adorhà d'incisioni L. 2 t0 
1 Codiceldicominereio L, |» 
1; pPislland Aristippoed aleuni suoi con- 

temporanei, traduzione dell'Arcontini,vo- 
Pmi TA L.150 


Si spediscono franchi di 
Felice Borri e Comp , via 


PELLETIER 
CONFLITTI 8 sentori 
GRANBLLI 
TIN URA sioni e. feriterindispensabile 


rozioso ed il più usuale d 


TALFUTÀ 


Agente vominissionatio 


rimegdi domestici. 

arnicalo superiore al Taffetà d'Inghi 
Prezzo del fotolo 

Der Pitalia D. MONDO, Torino; Fia dell'Ospedale 


Cazani, La Dalmazia, le Trolt Imi 
ela Grecia, memorie io de IS 
adorne di carte geografiche vol, dh È 
Colombo Lezioni sulle doti dm 
colta favela. +-+ ilo parLQ i 
Grammatica teorico prapica dellali 
tedesca ad uso degli italiani, de 
fac smile dei caratteri, della sentina 
tedesca in lettere minuscole” e mail: 
scafo fi. yi ie2p1001t) CI ER 


Facco, La Ga'vamoplastinaasiani 
cesso per ottenere imme F 
via galvanica;. lastre. o. altre dale form 
solide di rame delle sollizioni d Co 
metallo, opera adorna di fail 0 30 

Bellotti, Dell'origini 
dell'arte télegrafica, sti.dio 
con tavole. yi): sr. «If. nb 


G.rati, Rodolfo; poomain que 
legati 


canti, adorno di molte 


osta rivolgendo. le' domande all’ Emporio librat® di 
arbaroux, n. 28. |, a 


PADRE » FIGLIO, . 
rue de PIsmpératrice, Lim 
il miglior vermifigo, Si prende facilmente vi 
Ù usto., — Prezzo fr. 2.la hoccetta. radi Rei 
di Migtiaiima , ordinati dalle celebrità. mediche di Fremcit 

successo nelle ‘palpitazioni di cuore. — Prézzo fr. 2 la 
d'Arinicea imontstià, nercessati 


ad efficace nelle ui 
ne,: fabbriche, ‘opifici 
zz0. fr, 2la Lose NES 
fegbr i tagli, le fonia, 

t 


AI 


nell 


}Bongani e da Dapanis, Torino, e.dai principali. farmacisti melle altro softtà dita. 


estate # ma- 


i Afessandria, O vigi 


nell’Almanseco Nazionale: 
; Revero, Goghi; Na 


ed in tutte le farma 


‘guarigio) 
Bonzani: via Deragro: 
aumenti di unsfranco, si spedisce scontro Vaglia: postale frameo»dì 


vArso 


della. Gazzetta del Popolo di Torino, 4864-68) 


JoccA GIOvANNI Fai 
enerale Genova, Brnzza; piazza Nuova: 
Nr 


Depasitarin 


ferrovia. 


Ù ì Pi 
Questb Rialto Î stanitl 
ore i più acuti. dolori della got 
è.il solò ed bpico rimedia i 
scinto,, per la guarigione 
4 di Na ur 
neonvenienti nél sti 
certificati dei primi medici è 
merose persone dbi due: emis 
rile, provano il sno valore. Bs 
{rallo di esperimenti sopra l' 
Stesso, ‘amtica vitti 
guarito. da \tmolli ‘anni i 
\cHosig.Briéugne è anche ! 
Balsamo Logi iano ; 


T'EISRE ANTICOTTON | 
Voc a PRIETENE 


matico, ché tgli pasti 
don successo im. frizioni ‘ nella 
ma ‘chie trovò più infallibile no 
matismi d'ogni genere ; Do À 
effetti song, sicuri, e. chi. lo iup! 
guarisce, puri 3 fr. n 
Age missionario D. 
tino; dia di riga Vie 
epanis; , n 
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